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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

LENTO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

da alcuni giorni un g ruppo di operai , 
già d ipendent i delle Ecoil di Gela, che 
esegue lavori per conto delPAgip, licenziati, 
si sono incatenat i davanti ai cancelli del 
t r ibunale di Gela e minacc iano di dars i 
fuoco; 

gli interventi di mediaz ione messi in 
a t to dal prefetto di Caltanissetta, solleci­
ta to da i r ammin i s t r az ione comuna le di 
Gela, non h a n n o sort i to ad o ra a lcun ef­
fetto - : 

quali iniziative si i n t endano ado t t a re 
per sollecitare al r iguardo PAgip ed impe­
dire che si compia Pennesima t ragedia 
annunc ia ta . (4-08928) 

CREMA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

il t rans i to sulla s t rada statale Agor-
dina, in località Ponte del Cristo, è s ta to 
to ta lmente in te r ro t to con Pord inanza Anas 
n. 49 del 19 m a r z o 1997; il successivo 
provvedimento n. 51 del 20 m a r z o 1997 ne 
ha stabilita la r i ape r tu ra pe r soli quindici 
minut i ogni ora, fino al mese di giugno 
1997; 

questi provvedimenti sono solo gli ul­
t imi in ord ine di t empo a c rea re e n o r m i 
disagi e ri levantissimi dann i economici sia 
a monte che a valle delPinterruzione, p r o ­
vocando il reale i solamento delle popola­
zioni e delle az iende della zona che, spesso 
faticosamente, devono svolgere le loro at­
tività in u n ter r i tor io già di per sé disa­
gevole geologicamente e quindi più di al tr i 
bisognoso di par t icolar i a t tenzioni da pa r t e 
delle au tor i tà locali e nazionali , che ne 
dovrebbero tu te lare il m a n t e n i m e n t o e fa­
vorire lo sviluppo; 

allo stato a t tuale e in assenza di un 
reale impegno, che n o n si concretizzi con 
divieti di viabilità né r i ape r tu r e fittizie, ed 
essendo stati vani i solleciti p resenta t i dagli 
ammin i s t ra to r i locali e dagli imprendi to r i 
delPAgordino, numeros i d ipendent i delle 
aziende danneggiate dal blocco r i schiano il 
l icenziamento —: 

se non si r i tenga che Pipotesi di r ia­
pe r tu ra della s t rada s tatale n. 203 con le 
modal i tà suddet te aggiunga al d a n n o la 
beffa per i viaggiatori costret t i a t ransi tarvi 
non con au to da corsa m a spesso con 
mezzi pesant i adibiti al t r a spo r to merci ; 

se non si debba configurare Pipotesi 
di incur ia o cattiva m a n u t e n z i o n e da pa r t e 
degli organismi prepos t i alla viabilità, so­
p ra t tu t to in aree in cui tu t ta Pattività eco­
nomica e sociale è legata alla percorr ibi l i tà 
dell 'unica a r te r ia s tatale esistente; 

quali provvediment i si i n t endano 
adot ta re non solo per P immedia to r ipr i ­
stino delle vie di comunicaz ione in te r ro t te 
o di difficile pe rco r r imen to , m a anche per 
l 'a t tuazione di progett i di p iù ampio re­
spiro, che r e n d a n o maggiormente agevole 
la sopravvivenza delle comuni t à m o n t a n e 
che, con provvediment i legislativi, si è in­
teso tu te lare espl ic i tamente. (4-08929) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

fra le misure di r iorganizzazione 
della rete scolastica decise dal provveditore 
agli s tudi di F e r r a r a è prevista la ch iusura 
della scuola media di San Nicolò (comune 
di Argenta, in provincia di Fe r r a ra ) ; 

la citata scuola media, che si t rova in 
un plesso che ospita la scuola e lementa re 
della ci t tadina e la cui ch iusura non com­
por te rà quindi significativi r i spa rmi di 
spesa, è di recente edificazione; 

come ha po tu to verificare personal ­
mente l ' interrogante, r a p p r e s e n t a un pic­
colo gioiello r ispet to agli al tr i edifici sco­
lastici comunal i : ordine , pulizia, a t r i ampi 
e ben i l luminati , aule spaziose, prive di 
ba r r i e re archi te t toniche, o t t i m a m e n t e for-
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nite di bagni per a lunne ed alunni , docenti 
e personale non docente , ampia palest ra 
fornita di n u m e r o s e a t t rezza ture ; 

il cen t ro di San Nicolò serve al t re 
sette frazioni l imitrofe e si t rova al cent ro 
di una zona di espans ione edilizia, per cui 
ci sono fondati motivi per r i tenere che il 
n u m e r o degli a lunni che nei prossimi anni 
f r equen te ranno la scuola media è inevita­
bi lmente des t ina to a crescere; 

nonos t an te l ' incuria del s indaco del 
comune in mer i to alla venti lata soppres­
sione della scuola media di San Nicolò, si 
è creato u n comi ta to spon taneo di genitori 
degli a lunni f requentan t i la scuola, che in 
breve t e m p o è r iusci to a raccogliere oltre 
1.500 firme di ci t tadini cont ra r i alla chiu­
sura e si è att ivato, con ogni forma di 
protesta, con t ro u n a decisione che l ' inter­
rogante r i t iene iniqua, immotivata e p ro ­
fondamente pena l izzante per un paese che 
in quella scuola vede u n o dei suoi pochi e 
qualificati pun t i di aggregazione; 

la ch iusu ra della scuola media di San 
Nicolò c o m p o r t e r e b b e gravi disagi per le 
famiglie, che si vedrebbero costret te a « di­
ro t ta re » i p rop r i figli presso le scuole 
medie di Consandolo e San ta Maria Codi-
fiume; 

si c r ee rebbe ro conseguenze pesant i 
sul p iano delle spese per l 'ente locale, che 
vanif icherebbero nei fatti le ragioni di r i­
spa rmio che so t t endono alla decisione di 
soppr imere la scuola media di San Nicolò, 
dovendo provvedere all'affitto di altri sta­
bili e a r i s t ru t tu raz ion i di scuole fatiscenti; 
da ul t imo non si p u ò non sottol ineare 
l 'at teggiamento di ch iusura adot ta to dal 
provveditore agli s tudi di Fe r ra ra , il quale, 
anziché r i spondere posi t ivamente alle sol­
lecitazioni ad u n confronto provenutegli da 
più part i , ha spesso reagito in modo scom­
posto, q u a n d o non si è r inchiuso in u n 
r iserbo n o n confacente alle circostanze - : 

qual i iniziative in tenda assumere per­
ché, alla luce delle considerazioni di cui in 
premessa, sia scongiura ta l'ipotesi della 

soppress ione della scuola media di San 
Nicolò. (4-08930) 

NAPOLI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

con decre to del 4 febbraio 1997 è 
s ta ta pubbl ica ta la tabella dei comuni nei 
quali , en t ro il 31 d icembre 2000, v e r r a n n o 
chiusi gli uffici delle imposte diret te; 

t r a i Comuni indicati r isulta quello di 
Taur ianova (Reggio Calabria); 

l'ufficio delle imposte diret te di Tau­
r ianova serve tut t i i comuni limitrofi, 
nonché quelli delle zone a sp romon tane ; 

il c o m u n e di Taur ianova ha subi to 
negli ul t imi ann i pesant i perdi te dovute 
alle ch iusure di numeros i uffici ist i tuzio­
nali - : 

qual i urgent i iniziative in tenda assu­
m e r e al fine di evitare la ch iusura dell'uf­
ficio delle imposte diret te di Taur i ano­
va. (4-08931) 

CAVALIERE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che a l l ' in ter ro­
gante r i su l tano i seguenti fatti: 

in da ta 1° apri le 1997 il capogruppo 
della Lega no rd per l ' indipendenza della 
Padan ia nel consiglio comuna le di Venezia, 
Robe r to F e r r a r a , è s ta to oggetto di un ' in­
t imidaz ione di r i levante gravità, essendogli 
s ta ta recap i ta ta u n a bus ta contenente u n a 
pal lot tola cal ibro 7,65 ed u n let tera recan te 
scritti , insulti e la p romessa di i r reparabi l i 
dann i fisici; 

si vuole evidenziare che il consigliere 
F e r r a r a è con t ra r io a ricevere pro tez ione 
da p a r t e delle forze dell 'ordine, p re fe rendo 
che ques te s iano uti l izzate pe r u n servizio 
di s icurezza del ter r i tor io; 

a fronte al l ' in t imidazione oggettiva­
m e n t e grave, occorsa al consigliere Fer­
ra ra , le forze del l 'ordine della provincia di 
Venezia n o n h a n n o sino ad ora p ropos to 
u n a pro tez ione della sua persona; 



Atti Parlamentari - 8220 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 APRILE 1997 

al cont rar io , un ' in t imidaz ione indir iz­
zata t empo addie t ro al s indaco di Venezia, 
professor Massimo Cacciari, ed un ' in t imi­
dazione indir izzata all 'assessore, professor 
Gian Franco Bettin, p o r t a r o n o ad un ' im­
media ta att ivazione, da pa r t e delle au tor i tà 
te r r i tor ia lmente competent i del minis tero 
del l ' interno ad u n servizio di protezio­
ne/sorveglianza di tali persone - : 

quali s iano le motivazioni per le quali 
le minacce di mor t e indir izzate al consi­
gliere della Lega no rd per l ' indipendenza 
della Padania , signor Rober to Fe r ra ra , non 
abb iano indot to la prefe t tura e la ques tu ra 
di Venezia ad ado t ta re misure di p ro te ­
zione simili a quelle offerte ad altri a m ­
minis t ra tor i pubblici; 

se non ri tenga che la m a n c a n z a di 
iniziative adot ta te a fronte del l 'accaduto 
denuncino, t ra l 'altro, la palese violazione 
o l ' inosservanza, da pa r t e della dirigenza 
delle r appresen tanze terr i tor ial i del Mini­
s tero dell ' interno, di q u a n t o stabilito dal­
l 'articolo 3 della Costituzione: « Tutti i cit­
tadini h a n n o par i tà sociale e sono eguali 
davant i alla legge. (...) ». (4-08932) 

SANTANDREA. - Al Ministro della di­
fesa. — Per sapere — premesso che: 

presso l'ex case rma di « Cagnona » di 
San M a u r o Pascoli (Forlì) sono stati accolti 
centoset tantanove profughi albanesi di 
sesso maschi le —: 

se r i sponda al vero che oltre cin­
quan t a di essi non h a n n o fatto r i en t ro alla 
caserma, facendo pe rde re le p ropr ie 
t racce; 

quali provvediment i s iano stati adot­
tati per r icercare i clandestini; 

quali misure s iano state adot ta te per 
tu te lare le popolazioni locali da eventuali 
atti criminosi; 

quali misure si in tenda ado t ta re af­
finché episodi del genere non si verifichino 
ancora . (4-08933) 

ORESTE ROSSI. - Al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

la Camera di commerc io di Asti la­
men ta u n a grave crisi f inanziaria - un 
mil iardo e mezzo di lire di passivo in 
bilancio - dovuta sopra t tu t to ai tagli nei 
f inanziament i da Roma; 

a seguito di tale si tuazione, manife­
stazioni di g rande impor t anza commer ­
ciale, ar t igianale e turist ica, come le sagre 
e la Douja d'Or, r i schiano di sa l tare per la 
m a n c a n z a del con t r ibu to de t e rminan te 
della c a m e r a di commerc io ; 

a seguito della del ibera del 16 gennaio 
1997, n. 33, in r i fer imento al con t ra t to 
nazionale di lavoro del persona le dirigente 
del c o m p a r t o delle au tonomie locali, è 
scat ta to per i dirigenti di de t ta camera di 
commercio , l ' aumento mass imo previsto, 
ol tre agli a r re t ra t i ; 

la del ibera è s ta ta votata a l l 'unani­
mità, con l 'espressione « a l l 'unanimità , vi­
ste le disponibil i tà di bilancio.. . » - : 

se non in tenda in tervenire al fine di 
r ivedere il f inanz iamento statale alle ca­
mere di commerc io e se la del ibera ap­
provata sia compat ibi le con la grave si tua­
zione f inanziar ia della camera di commer ­
cio di Asti. (4-08934) 

ANGELICI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

il Cipe con del ibera del 18 d icembre 
1996, pubbl ica ta sulla Gazzetta Ufficiale il 
4 febbraio 1997, ha r ipar t i to le r isorse in 
favore delle a ree depresse; 

alla regione Puglia sono stati asse­
gnati 146 mil iardi di lire sul l ' intera quota 
di 1.500 mil iardi ; 

tale decisione è s tata assunta con 
cri teri basat i per il se t tan tac inque per 
cento, ol tre che sul peso della popolazione 
dell 'area interessata , sul l ' incidenza della 
disoccupazione, e, per il r e s tan te venticin­
que per cento, in p roporz ione al volume 
degli invest imenti propost i dalla regione; 
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il Cipe, sulla base di u n a valutazione 
quan to m e n o affrettata, ha r i t enu to p r o ­
ponibili solo alcuni dei progett i es t rapolat i 
dai p r o g r a m m i presenta t i ; 

si è omesso di e saminare il pacchet to 
di progetti inf ras t ru t tura l i presenta t i dagli 
enti locali di Puglia che la ragione aveva 
t rasmesso al Cipe, e cioè o t t an ta t r é p ro ­
getti, fra i qual i ben vent idue della p ro ­
vincia di Ta ran to , pa r t i co la rmente pena­
lizzata; 

la provincia di Ta ran to ha poi visto 
considerare alla stessa stregua delle p ro ­
poste regionali, secondo il Cipe non valu­
tabili e non finanziabili , anche il pacchet to 
di progetti p resenta t i nel l 'ambito dell 'ac­
cordo di p r o g r a m m a f i rmato con il Go­
verno il 23 o t tobre 1993; 

tu t to ciò penal izza pesan temente la 
regione Puglia, ed in m o d o par t ico lare la 
provincia di Ta ran to ; 

la regione Puglia ha impugna to di 
fronte al Tar del Lazio tale del ibera - : 

se n o n r i tenga di modificare i cr i teri 
con i quali si è p rocedu to al r ipa r to delle 
r isorse nelle a ree depresse e di ass icurare 
l 'esame da pa r t e del nucleo di valutazione 
ministeriale di tut t i i progett i p resenta t i e 
non solo di u n a pa r t e di essi; 

se, in par t icolare , n o n r i tenga di po r r e 
sotto osservazione l 'operato del Cipe rela­
t ivamente al te r r i tor io t a r an t ino e pugliese, 
s i s temat icamente danneggiato da decisioni 
spesso asso lu tamente incomprensibi l i . 

(4-08935) 

PEZZOLI. — Ai Ministri dell'interno e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

l 'ospedale civile di Jesolo, ol tre a ser­
vire i circa q u a r a n t a m i l a utent i che risie­
dono nel te r r i to r io in forma p e r m a n e n t e è 
in teressato d u r a n t e il per iodo estivo da 
richieste cont inue che pervengono dagli 
oltre dieci milioni di turist i i taliani e s t ra­
nieri che t r a sco r rono le loro vacanze sul 
litorale; 

sopra t tu t to d u r a n t e le ore d iurne , a 
causa del forte affollamento del p ron to 
soccorso, si verificano spesso episodi di 
microcr iminal i tà ascrivibili in par t ico lare 
ad ex t racomuni ta r i e tossicodipendent i , 
che conoscono la s i tuazione di scarsa sor­
veglianza che affligge il nosocomio; 

ciò ha de te rmina to episodi, poco edi­
ficanti per l ' immagine tur is t ica della città, 
di furti perpe t ra t i a dann i di pazient i ri­
coverati in gravi si tuazioni d 'urgenza, come 
è s ta to più volte r ipor ta to dalla s tampa; 
altr i furti si sono verificati ai dann i del 
personale medico e p a r a m e d i c o - : 

se non r i tengano necessar io istituire 
per la stagione estiva u n d i s taccamento 
della polizia di Stato a l l ' in terno dell 'ospe­
dale, al fine di prevenire e r ep r imere , per 
q u a n t o possibile, tali c o m p o r t a m e n t i delit­
tuosi, ancora deprecabil i in q u a n t o si ve­
rificano in un ambien te o l t r emodo vulne­
rabile . (4-08936) 

PEZZOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p r emesso che: 

i tagli alla scuola previsti dal la legge 
f inanziaria per il 1997 ed a t tua t i con i 
decret i applicativi del min is te ro della pub ­
blica is t ruzione r i gua rdano in Italia ben 
379 istituti di is t ruzione secondar ia supe­
r iore (oltre a 452 sezioni staccate), 224 
istituiti di is t ruzione media (oltre a 154 
sezioni staccate), 124 circoli e lementar i e 
454 « plessi »; 

tali p rocedure di raz ional izzazione 
cause ranno , solo a livello del corpo do­
cente, u n a d iminuzione in ambi to nazio­
nale di sedicimila insegnanti alle superiori , 
novemila alle medie e set temila alle ele­
mentar i , d iminuzione legata alla cancella­
zione di 5912 classi alle super ior i , 4768 alle 
medie e 2506 alle e lementar i ; 

tali tagli sono solo in pa r t e da at t r i ­
bu i re al calo demografico; 

il minis tero della pubbl ica is t ruzione 
ha p r o g r a m m a t o u n o s t anz iamen to di 
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mille mil iardi di lire per l 'acquisto di com­
puter da fornire alle scuole - : 

se non ri tenga di fornire spiegazioni 
circa l'utilizzo del persona le in esubero e 
sul l 'opportuni tà di u n invest imento così 
oneroso per i computer in un m o m e n t o in 
cui il Governo preferisce tagliare sull 'oc­
casione, peggiorando inevitabi lmente la 
quali tà del servizio pubbl ico. (4-08937) 

ARACU. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

il decre to minis ter ia le del 21 dicem­
bre 1996, n. 700, ha individuato, t ra l 'altro, 
le sedi dei nuovi uffici delle entra te , t ra le 
quali non figura quella del comune di 
Popoli (Pescara); 

il comune di Popoli costituisce a t tual­
mente sede di ufficio dis t re t tuale delle 
imposte diret te , di ufficio del registro e di 
comando di brigata della Guard ia di fi­
nanza; 

gli uffici del registro e delle imposte 
dirette di Popoli, f inora efficientemente 
operativi, sono dotat i di carat ter is t iche 
complessive ot t imal i sia da u n pun to di 
vista funzionale che dimensionale; 

i sopr indicat i uffici agiscono su u n 
bacino di u tenza mol to ampio, compren­
dente una p r e t u r a e venti dei qua ran tase t t e 
comuni della provincia di Pescara, che 
dista ol t re tut to circa c inquan ta chi lometr i 
dal comune di Popoli; 

la comuni tà m o n t a n a della Maiella e 
tutti i comuni compres i nella circoscri­
zione di Popoli h a n n o fatto propr ie con 
varie del iberazioni le r ivendicazioni del­
l 'istituzione nel c o m u n e di Popoli degli 
uffici finanziari; 

le sedi di Or tona e di Atri sono state 
considerate meritevoli di conservare gli 
Uffici f inanziari nonos tan te abbiano, r i­
spetto a Popoli, bacini di u tenza minor i 
(r ispet t ivamente di sette e dieci comuni) e 
gettiti fiscali più bassi - : 

se sussis tano motivazioni fondate per 
la soppress ione della sede degli uffici delle 
en t ra te di Popoli; 

se l ' isti tuzione del secondo ufficio 
delle en t ra t e o in Pescara o in al t ro co­
m u n e non risulti u n a scelta sconveniente 
t an to da u n p u n t o di vista funzionale 
q u a n t o p r e t t a m e n t e economico. 

(4-08938) 

PISCITELLO, DANIELI e SCOZZARL -
Al Ministro della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'articolo 4, c o m m a 1, del decre to 
legislativo 8 agosto 1991, n. 257, testual­
men te recita: « la formazione del medico 
specialista a t e m p o pieno implica la pa r ­
tecipazione alla bassa totali tà delle attività 
mediche del servizio di cui fanno pa r t e le 
s t ru t tu re nelle qual i essa si effettua... » - : 

qual i p rocedu re s iano state adot ta te 
per evitare l 'utilizzo dei medici in forma­
zione in sost i tuzione del personale di ruolo 
per le attività assistenziali istituzionali, a 
tutela dei ci t tadini che si rivolgono al ser­
vizio pubbl ico fiduciosi di essere accolti in 
ambien te specialistico. (4-08939) 

PISCITELLO, DANIELI e SCOZZARL -
Al Ministro della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'articolo 2, c o m m a 1, del decre to 
legislativo 8 agosto 1991, n. 257, testual­
men te recita: « ...è de te rmina to ogni t re 
ann i il n u m e r o degli specialisti da formare 
sulla base delle esigenze sani tar ie del pae ­
se... » - : 

qual i s iano stati gli studi che h a n n o 
po r t a to alla de te rminaz ione iniziale del 
n u m e r o degli specialisti e le motivazioni 
che h a n n o po r t a to a l l 'a l largamento previ­
sto di ul ter ior i novecen toqua ran tuno po­
sti. (4-08940) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Premesso 
che: 

la p r o c e d u r a fino a oggi a t tua ta pe r 
r ende re validi i biglietti ferroviari util izzati 



Atti Parlamentari - 8223 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 APRILE 1997 

nella nos t ra re te ferroviaria n o n è cer ta­
mente t ra le più l ineari e r ispet tose dei 
diritti degli utent i ; 

s embra asso lu tamente vessatoria la 
prat ica di dover obl i terare u n biglietto 
regolarmente acquis ta to; spesso diventa u n 
impedimento alla mobili tà dei viaggiatori, 
costretti a dover t rovare macch ine obli te­
ratrici in posti poco ergonomici, con il 
rischio di pe rde re il t r eno in a t tesa di 
compiere un at to inutile e r i dondan te 
quale è l 'obli terazione del biglietto; 

asso lu tamente mister iosa a p p a r e poi 
la modal i tà di i r rogare le sanzioni in caso 
di omissione dell 'obli terazione: si possono 
pagare da diecimila a q u a r a n t a m i l a lire, a 
discrezione del control lore —: 

se non sia o p p o r t u n o r ivedere la di­
sciplina dell 'obli terazione dei biglietti fer­
roviari, e l iminando le sanzioni in caso di 
manca ta obli terazione, o, in al ternat iva, 
provvedere a instal lare anche sui convogli 
le macchine obli teratr ici e r ende re ch ia ra 
la sanzione in caso di m a n c a t a obl i tera­
zione. (4-08941) 

GIARDIELLO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

nelle campagne di Aurno , nei pressi 
del l ' in terporto Marcianise-Maddaloni , ai 
confini con i te r r i tor i del Caivanese e del-
l 'Acerrano, in quest i giorni u n a nube tos­
sica ha investito diverse a ree u rbane , t r a 
cui Marcianise, San Nicola La St rada , San 
Marco, Acerra, Caivano, investendo Pomi-
gliano d'Arco; 

tale a rea è s ta to in teressata da u n 
incendio di mater ia le a lenta combust ione , 
costituito da scorie industr ial i e rifiuti di 
na tu ra tossica, in te ressando inol t re u n opi­
ficio che t r a t t a mate r ie p r ime pe r il recu­
pero di pneumat ic i ; 

è u n nuovo episodio di i n q u i n a m e n t o 
succeduto ad altri che in ques ta area , t r a 
le province di Napoli e Caserta, sono pu r ­
t roppo mol to frequenti ; infatti già nei 
giorni scorsi, con u n analogo a t to pa r la ­
mentare , l ' in terrogante aveva segnalato u n 

caso, sempre a r i levanza ambienta le , ri­
gua rdan te il r i t rovamento di rifiuti di na­
t u r a tossica nelle campagne del Caivano; 

ciò che accade d imos t ra che non si 
t r a t t a di episodi isolati e che p u r t r o p p o 
c o m p r o m e t t o n o u l t e r io rmente l 'equilibrio 
ambien ta le — : 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
per sa lvaguardare la salute dei cit tadini; 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
al fine di impedi re il verificarsi di analoghe 
situazioni, in m o d o da garan t i re u n con­
trollo costante sul ter r i tor io ; 

quali s t rument i in tenda ado t ta re per 
accer ta re i dann i provocat i e quelli p ro ­
vocabili nel futuro; 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
la bonifica dei te r r i tor i sottoposti a questi 
scempi ambiental i ; 

quali iniziative in tenda po r r e in es­
sere al fine di ga ran t i re u n control lo co­
s tante per ques to vasto ter r i tor io . 

(4-08942) 

ARMOSINO. — Al Ministro di grazia e 
gisutizia. — Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 31 della Costi tuzione recita: 
« La Repubbl ica agevola ...la formazione 
della famiglia e l ' adempimento dei compiti 
relativi... » e « ...protegge la matern i tà , l'in­
fanzia e la gioventù... », anche per i figli 
nat i fuori dal ma t r imonio , r iconoscendo la 
famiglia quale cellula fondamenta le della 
società; 

sono frequenti i casi di m a d r i dete­
nu te che par to r i scono al l ' in terno della casa 
c i rcondaria le ; 

a t tua lmen te la legge prevede che, in 
questi casi, i bambin i possano vivere con la 
m a d r e a l l ' in terno del carcere , in sezioni 
speciali, per poi essere prelevati al com­
p imen to del t e rzo a n n o di età ed affidati a 
s t ru t tu re statali fino alla scarcerazione 
della m a d r e o al compimen to della mag­
giore età; 
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un b a m b i n o cresciuto al l ' interno di 
un carcere , poi a l lontanato dalla madre , 
affidato ad estranei , inseri to in una s t ru t ­
tu ra burocra t ica , vive un t r a u m a profondo 
e subisce u n danno , talvolta pe rmanen t e , 
di cui non è assolu tamente responsabi le; 

una m a d r e a cui viene sot t ra t to u n 
figlio dopo t re anni non può che subire 
questa misu ra come una ul ter iore e gra­
tui ta afflizione; 

ogni pena deve essere volta al re in­
ser imento del de tenuto nella società e deve 
essere c o m u n q u e ispirata a criteri di u m a ­
nità - : 

se n o n ri tenga oppo r tuno modif icare 
le n o r m e per q u a n t o r iguarda il t r a t t a ­
men to delle de tenute che par tor i scono in 
carcere a t t raverso misure al ternative alla 
custodia in carcere, quali gli ar res t i domi­
ciliari od al t re che, p u r nel r ispet to della 
giustizia, garant i scano alla m a d r e la pos­
sibilità di accudire i p ropr i figli a lmeno nel 
delicatissimo per iodo dell ' infanzia, ga ran­
tendo nel con tempo al bambino , ol t re al­
l ' insostituibile presenza fisica della mad re , 
la possibilità di vivere in una vera casa. 

(4-08943) 

BARRAL. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

la Croce rossa i tal iana si avvale p r in ­
c ipalmente di u n folto n u m e r o di volontar i 
del soccorso, che sono il reale tessuto 
operat ivo sul terr i tor io , p ront i a soddisfare 
quelle che sono le concrete ed immedia te 
esigenze dei cittadini; 

la Croce rossa i tal iana inoltre, r a p ­
presen ta ta dalle quindicimila infermiere 
volontar ie e dagli oltre t ren tami la volontar i 
mil tar i p ron t i in ogni m o m e n t o ad in ter­
venire per missioni umani ta r i e in Italia e 
al l 'estero con ospedali da campo, t ren i 
ospedali , gruppi sani tar i mobili, cucine, 
potabi l izzatori , eccetera, a fianco delle 
forze a r m a t e r appresen ta un vero poten­
ziale per far fronte a situazioni di emer ­
genza che ci ha contraddis t in to in mol te 
si tuazioni; 

la Croce rossa italiana, al m o m e n t o 
soggetta a gestione commissar ia le a t t r i ­
bui ta all'ex minis t ro Maria Pia Garavaglia, 
sopra t tu t to quello dei comitati e degli ope­
ra tor i , a t tende da ben sedici ann i l ' appro­
vazione di u n o statuto; 

l ' incertezza normat iva e la gestione, 
da mol te sedi denuncia ta , c l ientelare e 
polit ica che cara t ter izza la Croce rossa 
i ta l iana pe rpe tuano lo stato di confli t tua­
lità a l l ' in terno della organizzazione e degli 
opera to r i volontari , in molti casi demot i ­
vandoli - : 

quale sia l 'at tuale stato dell '/ter di 
approvaz ione del p rede t to s ta tu to e di chi 
s iano le responsabil i tà per cui da ben 
sedici ann i la Croce rossa i ta l iana non 
abbia ancora uno s ta tuto che ne regoli il 
funz ionamento delle attività e la gestione 
del personale ; 

se non si r i tenga inoltre o p p o r t u n o 
avviare un ' inchiesta amminis t ra t iva sulla 
s t ru t t u r a organizzativa della Croce rossa 
i ta l iana che faccia chiarezza e t r a s p a r e n z a 
a pa r t i r e dai bilanci delle s t ru t tu re in cui 
essa è art icolata, fino ad ar r ivare alla 
gestione e all 'uti l izzazione dei fondi che ad 
essa provengono non solo dalle donazioni , 
m a anche dallo Stato, a t t raverso il fondo 
sani ta r io nazionale . (4-08944) 

PERETTI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

la s t rada statale n. 249 « Ga rdesana 
or ienta le » costeggia la sponda veronese del 
lago di Garda , che r appresen ta u n com­
prensor io di g rande significato tur is t ico e 
di g rande valore ambienta le ; 

la p rede t ta s t rada statale n. 249 viene 
quo t id i anamen te percorsa dal traffico pe­
sante che collega l 'area industr ia le di Arco 
e Riva del Garda a l l ' autos t rada del Bren­
ne r o (at t raverso il casello di Affi) e al l 'au­
tos t r ada « Serenissima » (at t raverso il ca­
sello di Peschiera) anziché come sa rebbe 
più giusto, a t t raverso il casello di Rovere to 
(sulla Brennero-Modena) ; 
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il cont inuo passaggio di traffico pe­
sante sulla s t rada s ta ta le n. 249, ol t re a 
r appresen ta re u n a penal izzazione pe r i 
residenti e per i tur is t i sot to il profilo della 
quali tà della vita, costi tuisce u n pericolo 
incombente sia per la s icurezza s t rada le 
dei numeros i paesi a t t raversat i , sia pe r la 
sicurezza ecologica del lago di Garda , po­
sto che buona pa r t e del mate r ia le t r a spor ­
ta to è r appresen ta to da solventi e mater ia l i 
a vario titolo inqu inan t i relativi alle attività 
industrial i poste in t e r r a t ren t ina , a no rd 
del lago di Garda ; 

analoghe si tuazioni, in a l t re par t i del 
terr i tor io nazionale sono state risolte con 
la chiusura delle s t rade al traffico pesante ; 

per la s t rada s tatale n. 249 « Garde ­
sana Orientale » è prevista solo la t e m p o ­
ranea chiusura estiva - : 

se non in tenda a s sumere u n provve­
dimento che preveda la ch iusura della 
s t rada statale n. 249 « Gardesana Or ienta­
le » per tu t to il pe r iodo del l ' anno. 

(4-08945) 

CAVERI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

l 'articolo 2 della legge 25 m a r z o 1997, 
n. 77, rende facoltativa l ' iscrizione nel re ­
gistro delle imprese da pa r t e degli agricol­
tori con volume di affari inferiore ai venti 
milioni di lire; 

la norma , che a p p a r e inequivocabile, 
è successiva e d u n q u e sostituisce, come 
appare chiaro in dot t r ina , q u a n t o previsto 
nel decreto-legge 31 d icembre 1996, 
n. 669, converti to nella legge 28 febbraio 
1997, n. 30, cui venne aggiunto, in sede di 
conversione all 'art icolo 10, c o m m a 10-bis, 
che prevedeva un decre to minis ter ia le che 
regolamentasse la facoltatività dell ' iscri­
zione; 

per altro, l 'emergere in legge della 
facoltatività dell ' iscrizione abroga in so­
stanza in sostanza q u a n t o previsto dal l 'ar­
ticolo 2, comma 177, della legge 23 dicem­
bre 1996, n. 662, laddove si prevede che le 

pubbl iche amminis t raz ion i , ai fini dell 'ac­
cesso degli esercent i attività agricola alle 
agevolazioni fiscali sul c a r b u r a n t e agricolo 
ovvero ai cont r ibut i previsti dal l 'ordina­
m e n t o nazionale e comuni ta r io , accer t ino 
la qualifica dell 'attività di impresa sulla 
base delle iscrizioni nel registro delle im­
prese previsto dal l 'ar t icolo 8 della legge 29 
d icembre 1993, n. 580; 

pe r t an to si evince il r ischio, reso an­
cora più acu to dalla in te rpre taz ione delle 
n o r m e che h a n n o da to i giornali, che si 
crei u n a s i tuazione di confusione della 
mate r ia — : 

quale sia la posizione ufficiale del 
Governo in mater ia , r i spet to ai punt i elen­
cati in premessa , e se non si r i tenga ne­
cessario prevedere una apposi ta circolare 
esplicativa da inviarsi alle c a m e r e di com­
mercio, agli assessorat i regionali alla agri­
col tura ed alle organizzazioni agricole. 

(4-08946) 

MANZIONE, GALATI e FABRIS. - Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere — premesso che agli in ter rogant i 
r i su l tano i seguenti fatti: 

ne l l ' ambi to dell'Isef di Napoli pa re 
siano stati assegnati , senza a lcuna « t ra ­
spa renza », con t ra t t i di insegnamento per 
l 'anno accademico 1996/1997 pe r le sezioni 
di Napoli e Potenza, sulla base di u n o 
« pseudo - concorso », r ispet to al quale non 
sono stati mai chiar i né i cri teri di valu­
tazione, né i cor r i spondent i punteggi a t t r i ­
buiti, né la n a t u r a e composizione della 
commiss ione esaminat r ice ; 

nel q u a d r o di tale anoma lo « indir izzo 
p r o g r a m m a t o r i o », pa re s iano stati favoriti 
candidat i vicini ai vertici dell ' istituto, con 
u n a cadu ta di immagine accademica facil­
men te intuibile; 

n o n si comprende , poi, come faccia il 
professor Saba to Lombard i a conservare 
ancora , nonos tan te il commissa r i amento 
ministeriale, le car iche di d i re t tore e com-
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missar io regionale del l 'opera universi tar ia , 
pu r avendo già supera to i se t tanta ann i di 
età; 

negli ult imi mesi, poi, pa r e sia stata 
messa in a t to una capil lare campagna di 
diffusione di un kit, « ca ldamente consi­
gliato » a tutt i gli s tudenti , comprenden te 
mater ia le sportivo (tuta, t-shirt, body, co­
s tume e borsone) , tu t to march i a to Isef 
Napoli, ad u n « p rezzo d'affezione » che 
supera le duecen toc inquan tami la lire; 

tale s i tuazione di press ione psicolo­
gica pa re abbia crea to forte disagio t ra 
tut t i i discenti, anche perché il kit in 
quest ione pa re sia disponibile in u n nego­
zio di articoli sportivi nella zona di Fuo-
rigrotta, a Napoli, collegato, a q u a n t o sem­
bra, ad una docente dell ' istituto, n o n me­
glio identificata; 

in questo clima di « malaunivers i tà », 
pa re si sia inserita, per la p r i m a volta in 
Italia, anche la nomina di docenti « eser­
citatori » spesso privi di titoli par t icolar i , 
impegnat i nelle esercitazioni tecniche in 
cambio di robus t i gettoni di presenza; 

tale iniziativa pa re sia s ta ta real izzata 
anche con l 'assenso del professor Saba to 
Lombard i —: 

se r i s p o n d a n o al vero i gravi fatti 
denuncia t i in premessa ; 

se non sia il caso di in tervenire ra ­
p idamente e tempes t ivamente con un ' in­
dagine amminis t ra t iva che faccia chiarezza 
su tu t ta la vicenda e che rest i tuisca la 
necessaria dignità ed il necessar io decoro 
ad un ist i tuto che, anche q u a n t o è da to 
app rende re dagli organi di informazione, 
ha perso negli ul t imi mesi ogni credibili tà. 

(4-08947) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

nella Asl dell 'Aquila sono stati forte­
mente aumen ta t i i ticket sulle pres tazioni 
sani tar ie a car ico degli assistiti; 

tale decisione, che aggrava pesan te ­
mente i costi che r icadono sui ci t tadini 

malat i , non trova a lcuna giustificazione sia 
per la s i tuazione complessiva della regione 
Abruzzo, dove L'Aquila è l 'unica Asl ad 
aver adot ta to tale provvedimento iniquo e 
forse illegittimo, sia anche per u n cri terio 
di giustizia e di uguaglianza che dovrebbe 
vedere tut t i i ci t tadini i taliani poter godere 
di uguali diritti, specie di fronte a problemi 
di salute; 

il provvedimento della Asl aqui lana 
non trova poi a lcuna giustificazione e ad 
avviso del l ' in terrogante diviene add i r i t tu ra 
immora le se è vero che la Asl medes ima 
avrebbe chiuso il bi lancio con u n attivo di 
circa quindici mil iardi di lire, per cui da 
più par t i si è sospet ta to che det ta iniziativa 
possa essere stata assunta in q u a n t o de­
t e rmina un oggettivo a u m e n t o delle « com­
petenze » premial i dei dirigenti che, in tal 
caso, sono poste a carico dei malat i ; 

l ' iniquità di tale provvedimento è di­
mos t ra t a anche dalle prese di posizione del 
difensore civico della regione Abruzzo che 
ne ha denunc ia to l'illegittimità, e dello 
stesso s indaco dell 'Aquila che ne ha stig­
mat izza to l ' inoppor tuni tà — : 

quali iniziative in tenda assumere in 
mer i to ; 

se non ri tenga doveroso far sì che di 
fronte alla salute dei cit tadini, n o n vengano 
più assunte a rb i t r a r i amen te decisioni, 
come quelle della Asl dell 'Aquila, che 
c reano iniquità ed ingiustizie e che h a n n o 
effetti d iscr iminator i sui mala t i di una 
pa r t e del nos t ro Paese; 

se non r i tenga necessar io da re indi­
rizzi che creino le condizioni per l 'appli­
cazione univoca ed uni forme delle leggi 
sani tar ie in tu t to il te r r i tor io nazionale , il 
che cost i tuirebbe l 'unico valido motivo per 
t enere in vita il d icastero della sanità nel 
nos t ro Paese. (4-08948) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

da notizie di agenzie s t ampa si ap­
p rende che sarebbe stato r imosso, ovvero 
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che il min is t ro in te r roga to avrebbe inten­
zione di r imuovere , dal suo incarico di 
provveditore agli s tudi di Napoli il do t tor 
Gennaro Fenizia, da des t inare sembra ad 
al tro incarico; 

tale sost i tuzione n o n sembre rebbe 
motivata, sopra t tu t to in considerazione 
dell 'operato del provveditore, che si è 
mosso in questi ann i con rigore e diligenza 
per con t ras ta re i numeros i problemi della 
scuola napole tana ; 

s embra che il ci tato Fenizia sia s tato 
sostituito, ovvero ver rebbe sostituito, con 
un funzionario ai limiti dell 'età pensiona­
bile - : 

se le notizie r ipor ta te dalle agenzie di 
s tampa co r r i spondano al vero; 

in tal caso, se n o n ri tenga di voler 
r ipensare alla scelta fatta, m a n t e n e n d o il 
provveditore Fenizia nel suo incarico; 

quali motivazioni abb iano indot to a 
p rospe t ta re tale sost i tuzione. (4-08949) 

PERETTI. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali con incarico per lo sport 
e lo spettacolo. — Per sapere - p remesso 
che: 

il r ego lamento amminis t ra t ivo di con­
cessione dei cont r ibut i agli enti di p r o m o ­
zione sportiva da pa r t e del Coni prevede 
un control lo di verifica ogni qua t t ro anni , 
teso ad accer ta re l'effettiva consistenza or­
ganizzativa degli stessi (in par t icolare , r i­
guardo l 'attività ed il tesseramento) ; 

pu r essendo t rascors i qua t t ro ann i 
dall 'ul t ima verifica, il Coni a tutt 'oggi non 
ha ancora d i r a m a t o u n a circolare per at­
tivare nuovi controll i ; 

tale indagine conoscitiva riveste no­
tevole i m p o r t a n z a e dovrebbe essere effet­
tua ta nel p iù breve t e m p o possibile, con 
modal i tà che tengano conto di dati reali e 
che siano inerent i un icamente al set tore 
sportivo. Bisogna evitare verifiche, come 
denuncia to da a lcuni enti che si basano su 
cifre a b n o r m i der ivant i dalla ri levazione 
del t e sse ramento globale che comprende , 

cioè, anche iscritti che svolgono attività 
diverse da quelle sportive ( tur ismo, t e m p o 
libero, cul tura , pro tez ione civile); 

l 'attività ed il n u m e r o dei tesserat i dei 
singoli enti in questi ult imi q u a t t r o ann i 
sono cambiat i anche per l 'evidente m u t a ­
m e n t o della s i tuazione politica nel Paese: i 
dat i del cens imento 1992-1993 n o n corr i ­
s p o n d o n o pe r t an to alla realtà; 

ci sono enti di p romoz ione sportiva 
che in questi qua t t ro ann i sono cresciuti, 
a t t raverso un serio lavoro, sia come nu­
m e r o di società sia come n u m e r o di asso­
ciati, m a con t inuano ad essere finanziati 
sulla base di dat i vecchi e supera t i . Altri 
enti, invece, h a n n o d iminui to società ed 
iscritti e con t inuano ad essere sopravalu­
tati ; 

vi è assoluta necessità di u n a mag­
giore t r a spa renza , per garan t i re u n oppor ­
t u n o adeguamen to dei contr ibut i agli enti 
che svolgono rea lmen te attività sport iva e 
pe r verificarne l 'attività ed il t e sse ramento ; 

l 'autori tà di Governo ha precisi com­
piti di control lo di legittimità sull 'attività 
del Coni •-: 

se non r i tenga o p p o r t u n o verificare 
ques ta s i tuazione ed assumere iniziative 
pe r far svolgere al più pres to det ta inda­
gine conoscitiva dal Coni, che po t r à così 
s tabi l i re con dat i reali e concret i la con­
sis tenza degli enti di p romoz ione sportiva 
ed i loro relativi contr ibut i . (4-08950) 

CENNAMO. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dei beni culturali e 
ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 25 m a r z o 1997, con u n espo­
s to-denunc ia inviato alle competent i au to­
rità, i consiglieri comunal i di Sant 'Agnello 
(Napoli) Antonio Castellano, Pasquale 
Esposito, Giovanni Salvati, Francesco Sa­
verio Acampora , Pietro Sagristani, Antonio 
De Angelis, Aniello Coppola, h a n n o avan­
zato u n a r ichiesta di sospensione dei lavori 
per la illegittima att ivazione del por to tu-
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ristico abusivo in località « Mar ina di Cas­
sano », nei comuni di Sant 'Agnello e Piano 
di Sorrento; 

i lavori per la rea l izzazione del por to 
turist ico in località « Mar ina di Cassano », 
iniziati nel 1982 ad opera del c o m u n e di 
Piano di Sorrento , nello specchio d 'acqua 
ant is tante il ter r i tor io del c o m u n e di San­
t'Agnello e con r a d i c a m e n t o nel costone 
tufaceo de « Il Pizzo » (già vincolato ai sensi 
delle ex leggi n. 1089 del 1939 e n. 1497 
del 1939), furono sospesi con decre to del 
Ministro dei beni cul tural i e ambienta l i 
perché r i tenut i abusivi; 

l 'autorità giudiziaria pose sotto se­
ques t ro giudiziario i manufa t t i già realiz­
zati; 

lo specchio d 'acqua r icadente all ' in­
te rno delle opere abusive e an t i s tan te l 'are­
nile denomina to « Cater ina », per effetto 
del « p iano spiagge » ado t t a to con delibe­
razione n. 318 del 14 apri le 1983 dal co­
m u n e di Sant'Agnello, è des t ina to a « spiag­
gia libera » ed aper to alla l ibera, pubbl ica 
fruizione; 

le richieste per l 'esercizio di « attività 
di ormeggio per imbarcaz ion i da d ipor to », 
sullo specchio d 'acqua p ro te t to dalla sco­
gliera abusiva e sequest ra ta , avanza te nel 
novembre 1995 dal consorz io naut ico San­
t'Agnello, non furono accolte dal l ' autor i tà 
mar i t t ima, ed il c o m u n e di Sant 'Agnello, 
nel corso del 1996, respinse la r ichiesta per 
l 'autorizzazione ad eseguire u n a pia t ta­
forma di acciaio collegata allo stesso spec­
chio d 'acqua; 

allo stato sono in corso lavori per la 
installazione di « corpi mor t i e ca tenar ia » 
atti a real izzare ormeggi abusivi; 

gli interventi in corso, o l t re ad essere 
in palese contras to con il doppio vincolo 
ambienta le e paesaggistico, ai sensi delle 
leggi n. 1089 del 1939 e n. 1497 del 1939 
e con il p iano urbanis t ico te r r i tor ia le ap ­
provato con legge regionale n. 35 del 1987 
impediscono il godimento della visuale 
prospet t ica del costone tufaceo e dei giar­
dini sovrastanti - : 

quali interventi urgent i i n t endano 
adot ta re perché s iano sospesi i lavori di 
installazione degli ormeggi e delle a l t re 
opere connesse con cui si t ende di met te re 
parz ia lmente in esercizio il po r to turist ico, 
che allo s tato è abusivo e sot to seques t ro 
giudiziario, e per res t i tuire alla balnea­
zione la «spiaggia l ibe ra» . (4-08951) 

BONATO. — Al Ministro dell'interno con 
incarico per il coordinamento per la pro­
tezione civile. — Per sapere - p remesso 
che: 

da lungo t e m p o i vigili del fuoco di 
Venezia evidenziano, segnalano e denun ­
ciano lo s tato di totale p recar ie tà e di 
assoluta insicurezza in cui sono costret t i 
ad operare ; 

nonos tan te il voluminoso carteggio 
t ra il c o m a n d o di Venezia ed il minis te ro 
del l ' interno in cui vengono esplicitate le 
r ichieste di mezzi , uomini , in tervent i in-
fras t rut tural i e quan t ' a l t ro necessita per 
risolvere tale annosa quest ione, nessuna 
risposta concre ta è s ta ta finora fornita; 

l 'assenza di r isposte ol t re a met te re a 
repentaglio la s icurezza e l ' incolumità dei 
vigili del fuoco, cosa di pe r sé già grave ed 
insopportabi le , a u m e n t a incred ib i lmente il 
r ischio per u n a città come Venezia che pe r 
le sue in t r inseche cara t te r i s t iche infra­
s tn i t tura l i p resen ta livelli di soglia già di 
per sé molto bassi; 

le amminis t raz ion i locali si sono im­
pegnate, per q u a n t o di competenza , ad 
attivarsi fat t ivamente pe r la soluzione di 
tali problemi, non u l t e r io rmente p roc ra -
stinabili; 

la penur ia di organico costr inge al­
cuni dis taccament i ad avere u n n u m e r o 
esiguo di personale (non più di qua t t ro 
persone) in servizio d u r a n t e le tu rnaz ion i 
no t turne ; 

anche il c lamoroso e d r a m m a t i c o in­
cendio del t ea t ro La Fenice, dove la p r o ­
fessionalità e la dedizione dei vigili del 
fuoco è appa r sa a tut t i evidente, il p r i m o 
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intervento pe r d o m a r e il devastante incen­
dio è stato compiu to da soli ot to uomini ; 

non è asso lu tamente accettabile con­
fidare ed abusa re della buona volontà e 
del l 'ampia disponibili tà, accompagna ta 
dalla g rande professionalità, dei vigili del 
fuoco di Venezia pe r garan t i re u n servizio 
efficiente ed all 'al tezza della s i tuazione — : 

se e qual i iniziative i n t endano p r en ­
dere per r i spondere concre tamente e ra ­
p idamente alla ca renza di personale , di 
mezzi e di intervent i inf ras t ru t tura l i che i 
vigili del fuoco di Venezia evidenziano da 
così lungo t empo . (4-08952) 

CONTENTO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

la ques tu ra di Pordenone l amen ta at­
tua lmente u n a grave carenza di personale , 
in par t icolare nel ruolo degli agenti ed 
assistenti, al p u n t o che u n cont ingente 
formato da ot to pe rsone è costre t to a sop­
per i re alle esigenze degli uffici cui sono 
assegnati, ol tre ad essere impiegato in ser­
vizi esterni, p i an tonamen to , sost i tuzione di 
centralinist i e vigilanza presso il locale 
t r ibunale; 

le r ipe tu te segnalazioni al compe ten te 
d ipar t imento non h a n n o sort i to effetto al­
cuno e ciò nonos tan te la ques tu ra in og­
getto abbia visto il personale a n d a t o in 
quiescenza raggiungere circa il 20 pe r 
cento della forza disponibile (centosessan-
tac inque uni tà r ispet to alle cen to t tan tac in-
que previste); 

la insufficiente cope r tu ra dell 'orga­
nico della locale sezione della polizia s t ra­
dale aggrava, t ra l 'altro, la già p reca r ia 
si tuazione i l lustrata, a t teso che il pe rsona le 
della ques tu ra deve essere ut i l izzato anche 
per il pa t tugl iamento del t r a t to au tos t ra ­
dale Portogruaro-Saci le , venendo quindi 
distolto dal regolare servizio nelle s t rade 
ordinar ie ; 

t r a l 'altro, dal gennaio 1991; r isul ta 
disposto u n servizio di vigilanza presso la 
base Usaf di Aviano con l 'impiego, a t tua l ­
mente , di un 'a l iquota di quindici agenti del 

r epa r to mobile di Padova, con conseguente 
notevole esborso per i costi sostenut i per 
missioni, spos tament i e pe rno t t amen t i 
presso s t ru t tu re a lberghiere; 

p ropr io ques t 'u l t ima c i rcos tanza 
rende lecito domanda r s i se n o n risulti più 
o p p o r t u n o e coerente con la politica di 
con ten imento delle spese t rasfer i te l 'anzi­
det ta al iquota di persona le impiegato nel-
l ' indicata attività di vigilanza presso la 
ques tu ra di Pordenone , in tegrandola al­
tresì per sopper i re ai numeros i congedi che 
h a n n o interessato gli uffici negli ult imi 
tempi; 

inoltre, le recent i vicende che h a n 
segnato la vicina Albania s e m b r a n o riflet­
tersi anche sul te r r i tor io provinciale por­
denonese, ove po t r ebbe ro essere dest inati 
diversi profughi, con u l te r iore a u m e n t o dei 
compit i di ist i tuto affidati ai competent i 
uffici - : 

se n o n ri tenga con t r a r io ai pr incipi di 
razional izzazione della spesa pubbl ica 
consent i re la vigilanza presso la base Usaf 
di Aviano nei t e rmin i e con i costi sopra 
descritt i , a fronte della possibili tà di prov­
vedere al t ras fer imento definitivo degli uo ­
mini ivi impegnat i alla ques tu ra di Porde­
none; 

se n o n ritenga, c o m u n q u e , ed en t ro 
quale te rmine , di provvedere al l 'adeguato 
inc remento degli effettivi in servizio presso 
la ques tu ra di Pordenone , q u a n t o m e n o allo 
scopo di sopper i re alle ca renze de te rmi­
nate dal l 'esodo di persona le in quiescenza; 

se non ri tenga di p r o m u o v e r e oppor ­
tune iniziative legislative al fine di consen­
tire; anche in deroga alle disposizioni vi­
genti, la possibilità di u t i l izzare giovani in 
servizio di leva o in servizio sostitutivo 
civile da des t inare a compit i di p ian tona­
men to o, comunque , a servizi « n o n a r m a ­
ti », in m o d o da r ecupe ra r e pa r t e del per­
sonale dest inato a quei compit i per impie­
garlo in attività di s icurezza. (4-08953) 

CARDIELLO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

l ' in terrogante già nella scorsa legisla­
tu ra aveva segnalato al Minis t ro della sa-
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nità casi di le ishmaniosi verificatisi nel 
comune di Agropoli (Salerno) e nel Cilento 
in generale; 

dal minis t ro n o n è pervenuta a lcuna 
risposta; 

il morbo p u ò t rasmet te rs i a l l 'uomo 
at t raverso zanza re o altr i vettori; 

nel Sa lern i tano si sono verificati casi 
della terribile malat t ia , che h a n n o por ta to 
anche al decesso delle persone colpite; 

a giudizio degli opera to r i sani tar i e 
dei veterinari locali nel l 'area a sud di Sa­
lerno, l 'infezione è da considerars i ende­
mica per il fatto che in quelle zone mar ine 
esistono anche acqui t r ini , canali e corsi 
d 'acqua; 

sarebbe urgente un 'ope ra di bonifica 
per debel lare la mala t t ia ; 

l 'infezione non è di facile individua­
zione ed è di p roblemat ica soluzione; 

la leishmaniosi raggiunge l ' incidenza 
del t ren ta per cento dei cani sottoposti ad 
analisi, solo nel Cilento; 

l 'Azienda san i ta r ia locale non risulta 
sufficientemente a t t r ezza ta per affrontare 
l 'emergenza del morbo , anche perché allo 
s tato non esistono vaccini; 

con la stagione estiva il fenomeno 
pot rebbe u l t e r io rmen te aggravarsi; 

come in tenda att ivarsi al fine di t ro ­
vare la soluzione più idonea a debellare il 
m o r b o della le ishmaniosi nelle a ree a sud 
di Salerno, in par t ico la re e nella Campania 
in generale. (4-08954) 

RUZZANTE e RUFFINO. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

dal resoconto dei genitori del soldato 
di leva Wladimiro Piccolo, na to a R o m a il 
9 o t tobre 1968, par t i to Car, 82° battaglione 
Meccanizzato « Tor ino » a Cormons (Gori­
zia) il 29 apri le 1988 e r imas to poi in forze 
a Cormons, emerge che dopo circa nove 
mesi di servizio, il ragazzo ha cominciato 
ad accusare dis turbi , e, in da ta 12 febbraio 

1989, veniva p r i m a r icoverato all 'ospedale 
mil i tare di Udine e poi dal personale dello 
stesso ospedale inviato alla clinica oculi­
stica dell 'universi tà di Padova per un 
esame ecografico; 

il ragazzo veniva poi dimesso lo stesso 
giorno con diagnosi di « sospetto melano­
ma » occhio sinistro e inviato lo stesso 
giorno al l 'ospedale mil i tare « Celio » di 
Roma, dove r imase r icoverato dal 18 feb­
bra io 1989 al 23 m a r z o 1989 e poi dal 2 
maggio 1989 al 4 maggio 1989, sommar i a ­
men te d imesso come idoneo al corpo con 
la seguente diagnosi: « occhio sinistro di­
strofia polo post re t inico con ispessimento 
circoscri t to della coroide »; 

nessuno in quell 'occasione informava 
il giovane né la famiglia della gravità della 
s i tuazione, che veniva a conoscenza degli 
stessi solo nel 1991, q u a n d o il Piccolo, 
r i to rna to al Celio, chiedeva copia della 
cartel la clinica; 

dopo un 'ope raz ione presso le s t rut­
tu re ospedal iere di Losanna e terapie 
presso il cen t ro nuc leare di Brug, Wladi­
mi ro Piccolo il 21 d icembre 1996 è dece­
du to - : 

se nel caso o ra esamina to si possa 
prevedere u n a responsabi l i tà dei medici 
che n o n avvisarono tempes t ivamente la 
famiglia della gravità della si tuazione, r i­
t a r d a n d o così l 'applicazione di cure ade­
guate; 

se pe r il futuro si preveda di r ende re 
obbligatoria la conoscenza agli interessat i 
dello s ta to di salute di coloro che vengono 
ricoverati p resso i presidi mili tari . 

(4-08955) 

LANDOLFI. — Al Ministro dell'industria, 
commercio e artigianato. — Per conoscere 
- p remesso che: 

nel d i cembre 1995 la Morteo indu­
strie, az ienda leader nel set tore dei con­
tainer refrigerati e speciali, dei p re fabbr i ­
cati, dei guard-rail e dei pannell i isolanti , 
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con sede a Genova e stabil imenti in Sessa 
Aurunca (Caserta) e Pozzolo Formigaro 
(Alessandria) con un totale di circa sette­
cento dipendent i , veniva immessa in « legge 
Prodi » con oltre duecento mil iardi di de­
biti; 

sempre nel 1995 furono nomina t i t re 
commissar i nelle persone di Alfio La 
Manna, Alessandro Braja e Marco Macciò 
pe r l 'e laborazione di un p iano di r ecupe ro 
aziendale — : 

se cor r i sponda a vero che allo s ta to 
at tuale, e cioè a circa diciotto mesi dal loro 
insediamento , i succitati commissar i non 
abbiano anco ra app ron t a to i p a r a m e t r i per 
la valutazione del valore aziendale e di 
merca to della Morteo; 

se co r r i sponda a vero che u n impren ­
ditore del Veneto sia in tenz ionato a rile­
vare l 'azienda; 

in caso affermativo, qual i ostacoli si 
f rappongano al buon esito del l 'operazione, 
a t teso che u n a positiva soluzione della 
vicenda allevierebbe le d r a m m a t i c h e con­
dizioni in cui versano i d ipendent i della 
Morteo. (4-08956) 

BIONDI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

secondo u n a l la rme lanciato degli 
iscritti a l l 'ordine degli avvocati e p r o c u r a ­
tori di Reggio Emilia, l 'organico dei magi­
strat i assegnati al t r ibuna le di quel la città 
è da t e m p o la rgamente incomple to e si 
r i du r r à p ross imamente , con il pens iona­
men to dello stesso pres idente del t r ibunale , 
a ot to uni tà r ispet to alle tredici previste (e 
già insufficienti); 

ciò provocherà il congelamento del 
ruolo di ud ienza dei magistrat i che negli 
ul t imi mesi h a n n o lasciato il loro ufficio, 
non essendo immaginabi le la red is t r ibu­
zione delle cause loro affidate ai magis t ra t i 
r imasti , già obera t i di lavoro; 

una analoga s i tuazione di ca renza 
r ispet to al l 'organico previsto colpisce an­
che la p r e t u r a c i rcondar ia le , t an to che 

presso le sedi dis taccate di Guastal la e 
Correggio il disbrigo degli affari giudiziari 
è affidato esclusivamente e s tabi lmente a 
vicepretori onorar i ; 

da tu t to ciò deriva un grave pregiu­
dizio alle condizioni nelle qual i avviene il 
disbrigo degli affari giudiziali, p rovocando 
dann i ai ci t tadini e grave malessere per la 
stessa categoria forense — : 

se sia a conoscenza di q u a n t o sopra 
esposto; 

quali provvediment i abbia assunto o 
in tenda a s sumere per r i po r t a r e gli uffici 
giudiziari di Reggio Emil ia a condizioni di 
ragionevole operatività. (4-08957) 

BIELLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

si ipotizza la ch iusura di case rme dei 
carabinier i nel l ' ambi to del t e r r i to r io na­
zionale; 

il p rob lema del l 'ordine pubbl ico, in­
teso sempre più come prevenzione , è con­
dizione decisiva, servizio indispensabi le 
a t to a favorire e consol idare lo stesso tes­
suto economico, fatto di imprese commer ­
ciali, artigianali , industr ial i , agricole; l 'area 
del Rubicone (in provincia di Forl ì e di 
Cesena) p resen ta u n tessuto economico 
forte, compos to di ol t re c inquemi la im­
prese, nel l 'ambito di u n te r r i to r io vasto che 
va dal m a r e della costa romagno la alla 
montagna ; 

molte località si t rovano su te r ren i 
difficilmente raggiungibili, a t t raverso 
s t rade impervie; 

nel l 'area in ques t ione sono ubicate 
c inque case rme dei carabinier i : Sogliano, 
Roncofreddo, Longiano, Savignano e San 
M a u r o Pascoli; 

il r a p p o r t o stabilitosi t r a l 'Arma dei 
carabinier i , le associazioni e la popola­
zione è positivo e l 'ipotesi di ch iusura di 
qua lche case rma ha già susci tato a l la rme e 
p reoccupaz ione - : 

se nell ' ipotesi di ch iusura , giudicata 
negat ivamente da istituzioni, opera tor i 
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economici e cit tadini, figurino misure e 
provvedimenti che r igua rdano l 'area del 
Rubicone. (4-08958) 

PISTONE, DE CESARIS, LUCIDI e 
CENTO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

ol tre se t tantamila cit tadini h a n n o fir­
m a t o la r ichiesta di referendum consultivo 
con t ro la pr ivat izzazione delFAcea e della 
cent ra le del latte di Roma; 

la da ta prevista pe r la votazione ini­
z ia lmente di e n t r a m b i i referendum è s tata 
fissata per domenica 13 apri le 1997; 

a t tua lmente , a seguito della decisione, 
assunta dalla apposi ta commissione in da ta 
28 m a r z o 1997, di n o n ammet t e r e il que­
sito re ferendar io cont ro la privat izzazione 
dell'Acea, r imane so lamente quello relativo 
alla centra le del latte; 

a seguito della decisione della com­
missione, il comi ta to p romoto re dei refe­
rendum ha i m m e d i a t a m e n t e avanzato r i­
corso al Tar; 

il 19 m a r z o 1997 formalmente ini­
ziava il per iodo di campagna elettorale; 

fino al 29 m a r z o 1997 non si cono­
sceva le decisioni della commissione sul­
l 'ammissione dei due referendum; 

in da ta 2 apri le 1997 non e rano an­
cora state s is temate le plance per l'affis­
sione del mater ia le informativo e di p ro ­
paganda; 

solo dal 3 apri le 1997 è iniziata la 
d is t r ibuzione dei certificati elettorali da 
pa r t e dei vigili u rban i per la notifica ai 
ci t tadini dello svolgimento del referendum; 
il per iodo previsto per tale notifica si p ro ­
t r a r r à fino al 10 apri le 1997, ovvero t re 
giorni p r i m a della consul tazione; 

ad oggi, il vicediret tore del Tgr non sa 
ancora prec isare se e come a w e r r a n o le 
t rasmissioni televisive e radiofoniche sul 
referendum; 

n o n è affatto r ispet tato, anche sugli 
organi di s tampa, il pr incipio di pa r i op ­
por tun i t à sanci to dalla Costi tuzione; 

sa rebbe oppo r tuno che la da ta di 
svolgimento della consul tazione referenda­
ria venisse post icipata - : 

se s iano effettivamente garant i te le 
modal i tà di effettuazione della c ampagna 
elet torale in modo da r i spondere in toto ai 
requisi t i previsti per il cor re t to e demo­
crat ico svolgimento delle consul tazioni 
elettorali . (4-08959) 

COSTA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­
messo che: 

nel q u a d r o degli intervent i f inanziar i 
relativi alla formazione professionale da ef­
fettuarsi con il concorso del F o n d o sociale 
europeo , sono state approvate , con decre to 
dire t tor ia le del dir igente generale dell'uffi­
cio centra le pe r l 'o r ien tamento e la forma­
zione professionale dei lavoratori , da ta to 27 
d icembre 1996 e pubbl ica to sul supple­
m e n t o o rd ina r io alla « Gazzet ta Ufficiale » 
n. 30 del 6 febbraio 1997, le g radua tor ie dei 
progett i ammess i al f inanz iamento per 
l ' anno 1996 in ma te r i a di azioni innovative 
nel Centro-Nord, relativi al p r o g r a m m a 
operat ivo mult i regionale 940032/1/4, a t i to­
lar i tà del Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale; 

in par t ico lare sono stati due i proget t i 
ammess i a valutazione per le azioni inno­
vative per gli occupat i nelle regioni del 
Cent ro-Nord dell'Asse 1, m a solo quello 
della società Cesvip, dal titolo: « Gestione 
dell 'aggressività e del conflitto nei gruppi 
di donne or ienta t i ad u n obiettivo », è s ta to 
ammesso al f inanziamento , per u n costo di 
centoset tantasei milioni, dei qual i ol t re set­
tan tanove a carico del Fondo sociale eu­
ropeo —: 

qual i vantaggi prat ici l 'occupazione 
femminile possa t r a r r e da u n a simile ini­
ziativa; 
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in base a qual i valutazioni tale p ro ­
getto sia stato r i t enu to idoneo al f inanzia­
mento; 

quali s iano il t i tolo e le finalità del­
l 'altro proget to a m m e s s o a valutazione, m a 
non r i tenuto idoneo al f inanziamento . 

(4-08960) 

COSTA. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

in seguito ad u n a r ichiesta rivolta 
alFAnci (Associazione naz ionale comuni 
d'Italia) per conoscere il n u m e r o dei di­
pendent i in servizio presso i comuni con 
oltre c inquecentomila abi tant i , tale ente 
r ispondeva a t t raverso u n p rop r io dirigente 
che i dati r ichiesti non sono in possesso 
dell 'associazione; 

rivolta la stessa r ichiesta per iscri t to 
alla direzione genera le de l l ' amminis t ra ­
zione civile - divisione persona le enti locali 
del minis tero del l ' in terno, u n funzionario 
di tale divisione informava che i dati r i ­
chiesti non po tevano essere forniti in 
quan to non anco ra pubbl icat i , e precisava 
inoltre che gli unici dat i ufficiali disponibili 
e rano quelli relativi al cens imento comu­
nale del 1990, di conseguenza a m p i a m e n t e 
inattendibili; aggiungeva che, comunque , 
anche i nuovi dati , disponibil i t r a qua lche 
mese, e r ano relativi al cens imento del 
1995 - : 

se sia possibile che l'Anci, ente inte­
ramen te f inanziato con d a n a r o pubblico, 
non sia a conoscenza degli organici al 
servizio delle ammin i s t r az ion i comunal i , 
ovvero di dati che p o t r e b b e r o facilmente 
essere assunti con semplici modal i tà ai 
comuni associati; 

se sia altresì possibile che lo stesso 
minis tero del l ' in terno man tenga il r i serbo 
su dati che dovrebbero essere pubblici, 
l imitandosi a pubbl icar l i con es t remo ri­
t a rdo r ispet to alla loro ri levazione; 

se in tenda r e n d e r e tempes t ivamente i 
dati richiesti. (4-08961) 

OLIVERIO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p r emesso che: 

nel c o m u n e di San Cosmo Albanese 
(Cosenza), nei giorni scorsi, si è verificato 
u n grave a t to in t imida tor io nei confronti di 
Damiano Bua, giovane divulgatore agricolo, 
impegnato nella Confederazione i taliana 
degli agricoltori; 

al signor D a m i a n o Bua, la cui fami­
glia è p rop r i e t a r i a di u n a az ienda agricola, 
sono state tagliate n u m e r o s e piante di 
agrumi. Lo stesso Bua cont inua ad essere 
oggetto di minacce telefoniche e di avver­
t iment i di s t a m p o mafioso; 

il giovane Bua è cand ida to alla carica 
di s indaco del c o m u n e di San Cosmo Al­
banese, dove si voterà il 27 di aprile 
1997 - : 

nel c o m u n e di San Cosmo Albanese 
in questi ann i si sono verificati altri fatti 
in t imidator i nei confront i di condut tor i di 
aziende agricole, che sono r imast i impuni t i 
e che h a n n o d e t e r m i n a t o comprensibi le 
p reoccupaz ione nella popolazione - : 

qual i iniziative in tenda a s sumere al 
fine di indiv iduare e pun i r e i responsabil i 
di tali atti c r iminosi e di garan t i re la 
convivenza civile e la vita democra t ica nel 
comune di San Cosmo Albanese. (4-08962) 

DEL BARONE. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e della sanità. — Per conoscere -
p remesso che: 

la medic ina peni tenz iar ia gestisce no­
to r i amen te u n a par t ico la re forma di assi­
s tenza che la pone in u n a posizione di 
peculiari tà , differenziandola ne t t amen te 
dai de t tami del servizio sani tar io nazionale 
che, in a l t ra fo rma di assis tenza sanitaria , 
quella per i naviganti , tale pecul iar i tà ri­
conosce; 

in ne t ta ant i tesi r ispet to ai de t tami 
varat i nella « t r e giorni » di Napoli sulle 
toss icodipendenze, si è provveduto a licen­
ziare t r e n t a q u a t t r o medici e t r en t aqua t t ro 
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infermieri e l iminando di fatto o r iducendo 
scr i te r ia tamente i presidi ca rcera r i pe r le 
tossicodipendenze; 

questo assurdo at teggiamento d imen­
tica il n u m e r o enorme di toss icodipendent i 
ospitati nelle carceri i tal iane (si pa r la di 
circa il t r en tac inque per cento) senza con­
s iderare gli ol tre c inquemila sieropositivi 
per Aids, la recrudescenza della Tbc (molto 
e r roneamen te considerata sconfitta), i t an ­
tissimi casi di positività per epat i te virale, 
a rgomento già oggetto di un ' in te r rogaz ione 
dello scrivente per quan to in a t to nel car­
cere di Poggioreale di Napoli, e senza con­
s iderare altresì che l ' aumento dei de tenut i 
ex t racomuni ta r i fa se renamente affermare 
la possibilità che possano evidenziarsi , in 
un futuro augurabi lmente , m a non s icura­
mente , lontano, malat t ie p ropr ie di quelle 
t e r re (una per tut te, la « mala t t ia del le­
gionario »); 

la legge finanziaria per il 1997 ha 
s tanzia to una congrua cifra, nel l 'ordine di 
miliardi , pe r la formazione di un persona le 
che, i ronia del caso, nella sua pa r t e più 
impegnata , viene licenziato; 

a Castiglione delle Stiviere, alla faccia 
del r appo r to costo/benefìci, è s tata dilapi­
da ta una cifra eno rme per una s t ru t tu ra 
convenzionata , cifra par i a quasi il venti­
c inque pe r cento del bilancio della sani tà 
peni tenziar ia - : 

se n o n reput ino giusto m a n t e n e r e la 
medic ina peni tenziar ia sganciata sia dal 
servizio sani tar io nazionale sia dalla di­
pendenza del minis tero di grazia e giusti­
zia, conservando l 'at tuale posizione l ibero-
professionale, in regime, come per i medici 
convenzionat i di medicina generale, di pa-
rasubord inaz ione ; 

se non consider ino valido, anche pe r 
d imos t ra re che la salute è u n bene che la 
Costituzione impone di tu te lare sia pe r il 
c i t tadino l ibero sia per quello de tenuto , 
sospendere ogni t ipo di l icenziamento di 
medici ed infermieri e r ia t t ivare i presìdi 
chiusi, r i a s sumendo il personale e d a n d o 
prova concre ta del l 'accet tazione di u n 
pr incipio che, f inalmente, r ende validi i 

de t t ami legati sia alla prevenzione che alla 
cura . (4-08963) 

DALLA CHIESA, PROCACCI, DE BE-
NETTI, TURRONI e GARDIOL. - Al Mi­
nistro dell'ambiente. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il s is tema che si va i n s t au rando t r a le 
pr incipal i imprese del set tore ecologico per 
cont ro l la re gli appalt i e gestire i p ro ­
g r a m m i dei f inanziamenti pubblici si con­
figura, a giudizio degli in terrogant i , in 
forme e p ra t iche tali da r ichiedere u n a 
vasta indagine e u n in tervento corret t ivo 
della magis t ra tura ; 

è documen ta t a l 'esistenza di occulti 
accordi di « m u t u a assistenza », di spar t i ­
zione t r a le imprese del set tore, operat ivi 
fin dalla fase di impostazione del proget to 
e di indir izzo dei f inanziamenti ; 

quest i accordi occulti preventivi sono 
— secondo esper ienze passate — facili p ro ­
d r o m i di pra t iche tangentizie e compor ­
t ano u n indebi to aggravio dei costi di rea­
l izzazione delle opere, consen tendo inol t re 
l ' inser imento negli appal t i anche di società 
prive di referenze idonee; 

il r icorso alla maggiorazione dei costi 
pe rme t t e in via ipotetica di garan t i re ai 
p romo to r i dell 'accordo, fin dalle fasi della 
predisposiz ione e della impostaz ione del­
l 'appalto, attività corrut t ive la cui coper­
t u r a f inanziaria può essere poi o t t enu ta 
a t t raverso false fat turazioni; 

ques to sistema di intese calpesta il 
fondamenta le pr incipio della l ibera con­
cor renza , con possibili r icadute sulla qua­
lità delle opere real izzate; 

diverse indagini della mag is t ra tu ra 
che r igua rdano gli appal t i per opere am­
biental i degli scorsi anni , (si vedano Enel, 
proget to ambien te e l 'appal to dei nas t r i 
t r a spor t a to r i di Manfredonia) , s e m b r a n o 
indicare l 'esistenza di u n filo condu t to re 
ispi ra to a u n a medes ima logica extralegale; 

in ques to contesto si colloca ad avviso 
degli in terrogant i , il caso del d e p u r a t o r e di 
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Nosedo, visti: a) il d o c u m e n t o di accordo-
quadro , p romosso da De Bartolomeis , 
Emit, Passavant, Ecologia, in vigore dal 30 
giugno 1988, r ie laboraz ione di p recedent i 
accordi, r iguardan te la regolamentaz ione 
dei compor tamen t i e delle attività pe r la 
« massificazione » delle « acquisizioni » e la 
spart izione del merca to ; b) l 'accordo det to 
« Progetto Milano », specifico per il com­
par to impiant i depurat iv i pe r la città di 
Milano, che ol t re ai p r o m o t o r i del l 'accordo 
quadro , vede le società Secit, Ecosud (con­
trollata da De Bartolomeis) , Degremont 
Italia; 

in tale u l t imo caso l 'esistenza della 
prova documenta le di u n « pa t to d 'onore » 
occulto è, a p a r e r e degli in terrogant i , te­
s t imonianza di in tent i perseguibili penal ­
mente e conseguentemente r ende nullo 
ogni r appor to con t ra t tua le in essere t ra 
l 'istante del r a g g r u p p a m e n t o e il c o m u n e 
di Milano preg iudicando in assoluto qual ­
siasi richiesta di r i s a rc imen to dann i (va­
lutati addi r i t tu ra in centodieci mil iardi di 
lire) da pa r t e del r a g g r u p p a m e n t o stesso 
verso il comune di Milano - : 

se sia al co r r en te di ques to esposto; 

se non r i tenga o p p o r t u n a e urgente 
un 'ampia inchiesta pe r acquis ire ul ter ior i 
elementi; 

quali iniziative in t enda a s sumere per 
cont ras ta re il possibile t r as formars i di 
questa rete diffusa di accordi e pat t i nel 
settore in quest ione in forme più o m e n o 
consapevoli e più o m e n o stabili o locali di 
associazione pe r de l inquere . (4-08964) 

CALZAVARA e BAMPO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

in seguito a l l ' approvazione della legge 
23 dicembre 1996, n. 662 (legge finanzia­
ria per il 1997), il Provveditore agli s tudi di 
Belluno ha e labora to u n p iano provinciale 
di r iorganizzazione della re te scolastica 
per l 'anno 1997/1998, sulla base delle di­

sposizioni con tenu te in un decreto inter­
minis ter iale ancora in corso di emana ­
zione; 

l 'articolo 1, c o m m a 70, della legge 
n. 662 del 1996, ha previsto espressamente 
che i piani di r iorganizzazione della re te 
scolastica devono tener conto, per c iascuna 
provincia, « delle specifiche esigenze so­
cioeconomiche in esso (ambi to terr i tor iale) 
esistenti », delle « necessità » e dei « disagi 
che possono de te rminar s i in relazione a 
specifiche esigenze, pa r t i co la rmente nelle 
comuni tà e zone m o n t a n e », e che « assu­
m o n o par t ico la re rilievo, in vista del man ­
ten imen to dell 'assetto esistente, i disagi 
conseguenti all 'aggregazione (ad al t ra isti­
tuzione) o alla soppress ione di scuole fun­
zionant i in località di mon tagna »; 

i p a r a m e t r i stabiliti dall 'art icolo 4, 
c o m m a 1, de l l ' emanando decre to in te rmi­
nisteriale sono asso lu tamente inidonei ad 
essere applicat i ne l l ' ambi to di un ter r i tor io 
to ta lmente mon tano , quale è quello della 
provincia di Belluno, che compor ta u n 
grave disagio nei collegamenti t ra i centr i 
abitati , sopra t tu t to nel lungo per iodo in­
vernale, d u r a n t e il quale le condizioni at­
mosferiche a volte b loccano le comunica­
zioni per in tere giornate; 

tale p iano di raz ional izzazione p re ­
vede la soppress ione di nuove scuole, p re ­
sidenze ed acco rpamen t i nel r ispet to di 
coefficienti predispost i , senza il preventivo 
pa r e r e dei diret t i interessat i ; 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
per far sì che i p iani organici di aggrega­
zione, fusione e soppress ione di scuole ed 
istituti di i s t ruzione s iano adot ta t i dai 
provveditori agli s tudi coinvolgendo fatti­
vamente le province ed i comuni interes­
sati, che sono i soli enti in grado di r a p ­
p resen ta re le effettive esigenze delle popo­
lazioni ammin i s t r a t e ; 

se n o n sia più logico r i m a n d a r e ogni 
provvedimento di r iorganizzazione della 
re te scolastica a q u a n d o sa rà approvato il 
p r o g r a m m a governativo di r io rd ino dei ci­
cli scolastici, che prevede, t ra l 'altro, u n a 
profonda ridefinizione di tu t te le scuole, 
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onde evitare il r ischio di dovere, t r a qual ­
che anno , p rocedere nuovamente ad ulte­
riori r is is temazioni . (4-08965) 

TOSOLINI, PECORARO SCANIO, TOR­
RONI, FOTI e DE CESARIS. - Ai Ministri 
dell'ambiente, dell'interno, della sanità, dei 
lavori pubblici, dell'industria, commercio e 
artigianato e delle risorse agricole, alimen­
tari e forestali. — Per sapere — premesso 
che: 

il c loruro di vinile m o n o m e r o (cvm) è 
u n a sos tanza chimica r iconosciuta cance­
rogena dal l 'organizzazione mondia le della 
sani tà e dal l 'Unione europea fin dal 1973; 
oltre a svolgere un 'az ione cancerogena su 
vari organi, il cvm provoca u n tipico tu­
m o r e epatico, l 'angiosarcoma; 

tale sostanza, a t t raverso il processo 
chimico no to come pol imerizzazione, con 
la modes ta aggiunta di additivi, si t r a ­
sforma in polivinile di c loruro, denomina to 
pvc, mater ia le plastico la rgamente usa to in 
diversi set tori industr ial i ; 

nel processo di pol imerizzazione non 
tu t te le molecole di cvm vengono trasfor­
ma te in pvc e pe r t an to tale ma te r i a pla­
stica incorpora le molecole di cvm, r ico­
nosciute come cancerogene, che possono 
« migrare » nel l 'ambiente , in te ressando po­
tenz ia lmente coltivazioni agricole ed alle­
vament i anche domestici; 

alcuni autorevoli esponenti della co­
mun i t à scientifica nazionale ed in te rnaz io­
nale r i tengono che anche il pvc sia can­
cerogeno; 

la nocività dei mater ia l i plastici in pvc 
si manifesta d u r a n t e la p roduz ione e la 
lavorazione, giacché la polvere di pvc, so­
p ra t tu t to quella p rodo t t a con la pol ime­
r izzazione in emulsione, si cara t te r izza 
come mol to volatile e molto invasiva, come 
rifiuto inol t re il pvc, se sot toposto ad in­
cener imento , p roduce diossina; 

nel 1989 l'Agenzia in ternazionale per 
la r icerca sul cancro (lare) di Lione, fa­
cente r i fer imento all 'Oms, eseguì u n o stu­

dio dal quale veniva confe rmato come gli 
addet t i colpiti da angiosarcoma fossero 
stati p reva len temente esposti al cvm; 

in Lombard ia , nel l 'area di Busto Ar-
sizio, insistono le « Indus t r ie generali » che 
« lavorano » il cvm in quest ione; tale 
az ienda è cons idera ta ad alto rischio; 

nel 1994 la p re fe t tu ra di Varese ha 
predispos to un p iano di evacuazione in 
caso di emergenze che r iguarda la sola 
zona di S a m a r a t e ed esclude incredibil­
men te il r ione di M a d o n n a Regina, e dun­
que l 'area di Busto Arsizio; 

n o n esiste s t r a n a m e n t e un « p iano di 
emergenza » che tenga conto di eventuali 
r ischi legati al pericolosissimo t r a spor to 
del cvm in autocis terne, le qual i viaggiano 
su g o m m a al l ' in terno delle menz iona te pic­
cole comuni tà e che t rovano come p u n t o di 
smis tamento la s tazione ferroviaria di Gal-
larate , sita in p ieno cen t ro residenziale; 

negli ult imi anni , i ci t tadini dei co­
m u n i vicini a l l ' insediamento chimico 
h a n n o segnalato a l l a rmant i casi di decessi 
di an imal i da cortile, d is t ruzione di p iante 
e col ture e, nell 'estate del 1996, una sorte 
di « nube tossica » che da a lcune tes t imo­
n ianze si presentava come u n a sor ta di 
« pioggia di polvere b ianca »: fenomeni 
quest i dei quali la stessa s t ampa locale si 
è occupata numeros i ss ime volte con repor­
tage ed interviste; 

le « Indust r ie generali » sostengono di 
avere sempre svolto u n ruolo informativo 
e di reale ed obiettivo control lo sulla salute 
dei lavoratori a l l ' in terno della fabbrica; 
tut tavia nessuna indagine epidemiologica 
r isul ta essere s ta ta eseguita dagli enti pub ­
blici prepost i r ispet to agli abi tant i dei co­
m u n i limitrofi alle indus t r ie generali; 

i responsabi l i del l 'uni tà sani tar ia lo­
cale h a n n o affermato, sulla base degli ac­
ce r tament i e delle analisi effettuate, di non 
aver r i scont ra to rischi diret t i sugli abi tant i 
ed a p p a r e n t e m e n t e nessuna correlazione 
t r a i fenomeni su menziona t i e le emissioni 
in a tmosfera delle indust r ie generali , ben 
al di sotto dei p a r a m e t r i previsti dalla 
vigente legislazione; 
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per analogie del ciclo produtt ivo, l'in­
sed iamento in quest ione è c o m u n q u e as­
similabile, sul versante delle p roblemat iche 
ambienta l i e sani tar ie , con alcune az iende 
del polo chimico di Por to Marghera , i cui 
disastri ambienta l i e sani tar i degli ann i 
o t tanta sono ben noti a tut t i - : 

se n o n r i tengano di accer tare il reale 
grado di pericolosità del t r aspor to del cvm 
in autoc is terna lungo tu t to il t ragit to sul 
te r r i tor io nazionale , al fine di p red i spor re 
le necessarie attività di prevenzione; 

se non r i tengano asso lu tamente pr io­
r i tar ia l 'a t tuazione di al tr i percorsi viari, al 
fine di evitare che le autocis terne t rans i ­
t ino in quar t ie r i residenziali ad alta den­
sità abitativa; 

se, in ragione di q u a n t o sin qui espo­
sto, non r i tengano urgente e necessar ia 
l ' aper tura di una inchiesta minister iale in 
appoggio a l l 'operato dei soggetti pubblici 
responsabil i della tutela della salute dei 
cit tadini di S a m a r a t e e di Busto Arsizio, 
p red i sponendo in tempi brevissimi u n serio 
monitoraggio sugli insediament i produt t ivi 
della zona al fine di va lutare con cer tezza 
l 'eventuale es t ranei tà delle « Indust r ie ge­
nerali » nei fatti sopra descrit t i e le reali 
fonti causa dell ' insorgenza dei par t icolar i 
fenomeni atmosferici e botanici effettiva­
mente r i scontra t i dalla c i t tadinanza; 

se n o n r i tengano di intervenire pe r 
valutare i reali rischi, e, se questi dovessero 
emergere eventua lmente in relazione al­
l'attività delle « Indus t r ie generali », qual i 
atti i n t endano compiere per ass icurare la 
difesa della salute senza r icadute negative 
in te rmini occupazional i , ovvero se n o n 
in t endano p red i spor re ipotesi operat ive di 
delocalizzazione, in base a quan to previsto 
per esempio dalla legge n. 488 del 1992 e 
dal l 'accordo per il lavoro siglato nel set­
t embre del 1996, t r a Governo e s indacati . 

(4-08966) 

ARMAROLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

a Genova i t r e segretari della Cgil 
(Lorenzo Patti), Cisl (Mario De Panfilis) e 
Robe r to Martinell i del Sappe h a n n o an­
nunc ia to la ro t tu ra delle t rat tat ive sulla 
p ia t t a fo rma e sui p roblemi dell ' istituto pe­
nale pe r i m ino renn i di Genova di Mura 
degli Angeli; 

secondo le dichiarazioni dei s indacati 
p r i m a si sa rebbe voluto apr i re l ' istituto in 
oggetto, spendendo mil iardi di lire per i 
lavori di s is temazione, nonos tan te vi fosse 
s ta to il giudizio negativo delle organizza­
zioni sindacali degli agenti di polizia pe­
n i tenz iar ia e mol te cri t iche da pa r t e degli 
ope ra to r i sociali. Ora lo si vor rebbe chiu­
de re con u n a decisione assu rda e senza 
logica e con g rande spreco di d e n a r o p u b ­
blico; 

la s t ru t tu ra ver rebbe ad essere chiusa 
en t ro breve tempo, col t ras fe r imento del 
pe r sona le a Tor ino e Milano, fatta ecce­
zione pe r qua t t r o persone che, secondo 
l 'opinione di Rober to Martinelli , il diret­
to re dell'Ufficio cent ra le per la giustizia 
minor i le di Milano, « non sa rebbero in 
g rado di gestire n e m m e n o il servizio di 
po r t ine r i a »; 

d u r a n t e l ' incontro t ra i s indacat i e la 
dir igente milanese Rosa Quadro , quest 'u l ­
t ima ha fornito come spiegazione della 
decisione la ant ieconomici tà del man ten i ­
m e n t o in attività dell ' isti tuto penale mino­
rile, a fronte di u n a p resun ta scarsa p re ­
senza dei minor i ospitati e dal fatto che la 
s t r u t t u r a non a p p a r e idonea alle normat ive 
vigenti in ma te r i a di restr izione dei mino­
ri —: 

se tu t to ciò non risulti quan to m e n o 
sconcer tan te a d is tanza di quindici mesi 
da l l ' ape r tu ra dei cent ro dopo i lavori, co­
stati cent inaia di milioni, di s is temazione; 

secondo quale cri terio si spendano 
ogni a n n o svariati milioni di lire per la 
col laboraz ione di comuni tà pr ivate il cui 
un ico one re è quello di garant i re la p re ­
senza n o t t u r n a di u n loro ope ra to re « edu­
ca tore », q u a n d o sarebbe meglio sfrut tare 
nel miglior m o d o possibile s t ru t tu re come 
quel la che adesso si vuole ch iudere . 

(4-08967) 
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GATTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

il giorno 2 apri le 1997, presso il t r i ­
bunale di Salerno, poco dopo le 16, nel­
l 'attesa che si concludesse una lunghissima 
camera di consiglio per u n processo a 
carico di alcuni esponent i della nuova fa­
miglia di Carmine Alfieri e Pasquale Ga­
lasso, imputa t i di t r e omicidi, t re degli 
agenti di polizia peni tenziar ia addet t i alla 
t raduz ione ed al p i a n t o n a m e n t o che ac­
compagnava i detenut i al processo si sono 
accasciati al suolo, privi di forze; 

immedia t amen te soccorsi dai colleghi, 
i t re agenti, Mauriz io Del Piano, Antonio 
De Brasi ed E d u a r d o Di Mart ino , sono stati 
in seguito t raspor ta t i in a m b u l a n z a al vi­
cino ospedale San Giovanni Di Dio - Ruggì 
D'Aragona, dove i sani tar i h a n n o pres ta to 
loro le cure del caso; 

il sani tar io di t u r n o r iscontrava loro 
« un malessere dovuto allo stress ed alla 
manca t a assunzione di cibo nelle ul t ime 
ot to ore, classici s intomi della s tanchezza e 
della debolezza per fame », e pe r maggiore 
cautela è stato fatto loro anche u n check-
up) 

la vicenda ha sollevato non poche 
polemiche e m a l u m o r i t ra gli agenti di 
polizia peni tenziar ia in servizio al nucleo 
t raduzioni e p i an tonamen t i del carcere di 
Poggioreale di Napoli, presso cui i t re 
agenti p res t ano servizio, sopra t tu t to pe rché 
il Sappe, s indacato a u t o n o m o di polizia 
peni tenziar ia , aveva f e rmamen te conte­
stato la disposizione del d i re t tore dell 'isti­
tuto, Salvatore Acerra, che obbliga gli 
agenti alla consumazione del pas to solo 
dopo il r i en t ro in sede dal servizio t r adu ­
zioni e p ian tonament i ; 

il Sappe il 14 m a r z o 1997 ha inol t ra to 
u n a let tera al d i re t tore generale del d ipar ­
t imento de l l ' amminis t raz ione peni tenzia­
ria, Michele Coirò, in cui, e sponendo il 
caso di Poggioreale e l 'assurdo divieto del 
di re t tore , invocava la d i rezione del Dap 
affinché revocasse la disposizione. Il mi­
nistero, quindi , era s ta to avvisato del fatto 

che, senza la possibilità di rifocillarsi, sa­
rebbe po tu to accadere u n ma lo re agli 
agenti in servizio; 

nel caso accadu to a Salerno il servi­
zio, per i t re agenti, e ra iniziato alle 5 del 
mat t ino e, dopo l 'udienza in t r ibunale , si 
stava p r o t r a e n d o ben oltre le 16; davvero 
t roppo t empo per il fisico dei t re poliziotti, 
debili tato per la m a n c a t a assunzione di 
cibo e zuccheri ; 

tutt i gli agenti in servizio al carcere di 
Poggioreale r i tengono la disposizione del 
d i re t tore « d i sumana » e « assurda », in 
quan to a volte r i en t r ano a not te fonda, 
senza toccare cibo per ol tre dodici ore, ciò 
si è asso lu tamente inconcepibile; 

nei giorni precedent i a lcuni agenti 
avevano disat teso l 'ordine di servizio e, per 
aver espletato un loro sacrosanto , na tu ra l e 
e fisiologico diri t to, quello di sostentarsi , 
sono stati r appor t a t i d isc ip l inarmente e 
r imossi dal servizio loro assegnato; 

il divieto di a l lontanars i dal servizio 
per mangiare , stabili to dal d i re t tore del 
carcere, è contesta t iss imo e cont ras ta con 
quan to previsto da u n a disposizione mini­
steriale, che prevede u n a pausa p r a n z o 
dopo ot to ore di servizio, u n dir i t to in 
questo caso negato —: 

se sia a conoscenza del caso suesposto 
e quali provvediment i urgent i in tenda as­
sumere al fine di revocare l 'assurda dispo­
sizione del d i re t tore del carcere di Poggio-
reale; 

se non r i tenga oppor tuno , cons idera ta 
la gravità del fatto, avviare un ' indagine 
ministeriale per approfondi re il compor ­
t amen to del d i re t tore dell ' istituto di Pog­
gioreale, che l ' in terrogante r i t iene vessato­
rio. (4-08968) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere: 

a quale ti tolo il Minis t ro dell ' indu­
stria, del commerc io e del l 'ar t igianato si 
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appres terebbe , secondo q u a n t o r isul ta al­
l ' interrogante, ad assegnare alla Olivetti 
gran pa r t e dei t redicimila mil iardi di lire 
previsti dal p iano di incentivi a sostegno 
dell ' industr ia informatica . Inol tre , al 
gruppo di Ivrea, s empre secondo q u a n t o 
prevede il p iano, ve r rebbero concesse fa­
cilitazioni fiscali per favorire future al­
leanze; 

se inoltre, alla luce di q u a n t o sta 
accadendo nelle u l t ime ore in Borsa, dove 
il titolo Olivetti è oggetto di n u m e r o s e 
t ransazioni , n o n sia o p p o r t u n o r inviare 
l 'a t tuazione del piano, che sos tanz ia lmente 
ha come unico beneficiario il g ruppo di 
Ivrea. Deve essere infatti p r i m a chiar i to il 
reale assetto az ionar io in cui la Cir di 
Carlo De Benedet t i sa rebbe ancora il mag­
gior azionista, nonos tan te lo stesso De Be­
nedett i nelle se t t imane scorse abbia dichia­
ra to che la p resenza della Cir sa rebbe 
scesa dall 'otto al c inque pe r cento del 
capitale Olivetti. (4-08969) 

PEZZOLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere : 

quali s iano le ragioni ed i fatti a 
fondamento dei motivi e delle ragioni sulla 
base dei quali il Minis t ro del l ' in terno abbia 
disposto l ' a l lon tanamento del do t tor Giu­
seppe Maucer i dall'ufficio di capo della 
squadra mobile di Venezia e della provin­
cia di Venezia e qual i finalità tale sposta­
mento persegua; 

se cor r i sponda a verità il fatto che 
tale a l lon tanamento de te rmina la « deca­
pi tazione » di u n ufficio che operava in u n a 
zona a l tamente mafiosa, sia per il g rande 
fenomeno cosiddet to della « mala del Bren­
ta », a suo t e m p o cap i tana ta da Manie ro ed 
ora da altr i accoliti, sia pe r le ul ter ior i 
infiltrazioni n o n solo mafiose, m a anche di 
al tre organizzazioni di tale s t ampo i tal iane 
e s t raniere che si verificano nella zona di 
Venezia, per la massa e n o r m e di d e n a r o 
movimenta to dal t u r i smo in Venezia sia 
con impiant i ricettivi sia con az iende com­
merciali , bas t ando e samina re la composi ­

zione societaria degli enti che h a n n o ac­
quis ta to recen temente a lberghi o consta­
ta re l ' i nquadramento preciso ed inderoga­
bile di uno dei flussi turistici più 
impor tan te , quale quello giapponese, sia 
ancora per l ' immigrazione di mafie estere 
collegate ai traffici legati alla pros t i tuz ione 
ed agli stupefacenti; 

se cor r i sponda a veri tà che tale al­
l on t anamen to provochi tale « decapi tazio­
ne » in una città sede di u n ufficio giudi­
ziario della direzione naz ionale antimafia 
e quindi port i ad int ra lc iare , a sabotare e 
ad ostacolare l'esito favorevole di indagini 
complesse e sempre difficili dei magistrat i 
della direzione nazionale ant imafia di Ve­
nezia; 

se sia vero che tu t to ciò costituisca la 
na tu ra l e conseguenza che u n funzionario 
capo della squadra mobi le acquisisce nel 
corso di decenni u n a min ie ra di dati, di 
notizie e di esperienze, insostituibile in 
ogni caso e che non p u ò essere sostituito 
da u n funzionario diverso e t an to più se 
proveniente da a l t ro ufficio; 

se r i tenga che tale a l lon tanamento , 
che, come ogni provvedimento di ques to 
tipo, p u ò essere dovuto sol tanto ad un 
provvedimento discrezionale e n o n arbi ­
t r a r io e quindi cor r i spondente e finalizzato 
all ' interesse pubblico, tale sia nel caso di 
specie; 

se non ri tenga che, per di più, nel 
caso di specie il provvedimento sia sostan­
z ia lmente i noppor tuno ed ingiustificato e/o 
add i r i t tu ra p rocedura lmen te viziato per il 
difetto del pa re re della d i rez ione nazionale 
ant imafia e della d i rezione locale an t ima­
fia che, com'è noto, opera per la mass ima 
pa r t e delle p ropr ie indagini p rop r io a t t ra ­
verso l 'organismo s q u a d r a mobi le colpito 
da l l ' a l lon tanamento del suo capo; 

se, in conseguenza di q u a n t o sopra, si 
possa r i tenere che il provvedimento, del 
tu t to ingiustificato, co r r i sponda alla vo­
lontà di e l iminare il control lo del te r r i tor io 
da pa r t e di au tor i tà ind ipendent i di p u b ­
blica sicurezza, con la sost i tuzione invece 
di forme di spionaggio e di control lo delle 
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persone in a t tuaz ione di u n disegno che si 
è già palesato con la nomina a capi delle 
due b ranche pr incipal i degli organi di po­
lizia di due pe r sone provenient i da servizi 
di informazione e s icurezza; 

se per tan to , nel r ispet to dell'oggettivo 
perseguimento dell ' interesse pubbl ico che 
deve pres iedere ad ogni attività ammin i ­
strativa ed in par t ico la re all 'attività di p u b ­
blica sicurezza, n o n si in tenda revocare il 
t rasfer imento del do t to r Giuseppe Maucer i 
da capo della s q u a d r a mobile di Venezia e 
della provincia di Venezia. (4-08970) 

PISCITELLO, DANIELI e SCOZZARI. -
Al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere — premesso che: 

la s i tuazione dei t raspor t i in Sarde­
gna è gravissima; 

in generale il livello quali tat ivo dei 
servizi di mobil i tà nella regione è scarso; 

un discorso par t ico la re va ar t icolato 
per quan to r iguarda il t r a spor to su ferro; 

come nel res to d'Italia, anche in Sar­
degna il processo di societar izzazione delle 
ferrovie dello Sta to ha po r t a to al taglio di 
circa un migliaio di posti di lavoro; allo 
scadimento complessivo del servizio stesso; 
alla r iduzione dras t ica dei servizi m a n u ­
tentivi sia di l inea sia dei rotabili ; 

lo scorso luglio 1995, t ra Governo, 
regione a u t o n o m a della Sardegna e ferro­
vie dello Stato venne siglato u n accordo il 
quale, sulla base del l 'accordo di p ro ­
g r a m m a (mil lecinquecento mil iardi di lire) 
e del con t ra t to di servizio (seicentocin­
quan ta mil iardi di lire) all'isola sa rebbero 
stati dest inati fondi pa r i al t re per cento 
degli investimenti delle ferrovie dello Stato, 
in relazione sia all 'esercizio ferroviario sia 
al r innovo del pa rco rotabil i , con l'obiettivo 
di dotare la d i rez ione regionale del­
l 'azienda di qua t t r o convogli « pendol ino » 
diesel (visto che nell ' isola n o n esiste a lcun 
t ra t to operat ivo ad energia elettrica), da 
utilizzarsi per l ' abba t t imento dei t empi di 
pe rcor renza t r a Cagliari, Sassari ed Olbia: 
na tu ra lmen te la messa in circolazione di 

t ren i così tecnologicamente avanzati do­
vrebbe essere suppor ta ta da una serie di 
interventi infrast rut tural i , quali il comple­
t a m e n t o della galleria t ra Campeda e Bo-
norva (opera di diversi chilometri), u l t ima 
eredi tà della t ragicomica vicenda legata 
alla « elettrificazione con corrente m o n o ­
fase della dorsale sa rda », costata cent inaia 
di mil iardi (stanziati anche dall 'Unione eu­
ropea) e mai messa in esercizio nell 'unica 
t r a t t a conclusa t ra Cagliari e Decimo-
m a n n u (che risulta essere anche l 'unica 
t r a t t a a doppio b inar io nell'isola) —: 

a quali investimenti siano stati desti­
nat i i duecen to t tan ta miliardi semestral i , 
pe r u n a m m o n t a r e a c inquecentosessanta 
mil iardi , così previsto nell 'accordo di cui 
sopra; 

nel caso in cui questi fondi n o n fos­
sero stati messi a disposizione della d i re­
zione regionale delle ferrovie dello Stato, 
come l 'azienda abbia indicato ed uti l izzato 
detti fondi nel bilancio 1996 ed eventual­
men te se abbia deciso di renderl i disponi­
bili, nell 'esercizio in corso, nella regione 
a u t o n o m a della Sardegna; 

a che p u n t o sia l ' appron tamento dei 
qua t t r o convogli « pendol ino » di cui sopra; 

quali s iano state le iniziative pe r il 
comple tamen to della galleria t ra Campeda 
e Bonorva e a quan to ammont i l 'esborso 
da pa r t e della direzione regionale delle 
ferrovie dello Stato: occorre segnalare che 
i soli costi per la messa in sicurezza della 
stessa a pa r t i r e dal 1987 a m m o n t a n o a 
circa venti miliardi , cioè a circa il cin­
q u a n t a per cento della real izzazione del­
l 'opera, nello stato in cui si trova a tut-
t'oggi; 

se sulla t ra t ta Cagliari-Oristano (la 
più f requenta ta dagli utenti) s iano state 
effettuate operazioni di r innovo del b inar io 
e della massicciata a par t i re dal 1992; 

se r i sponda al vero che le officine di 
manu tenz ione veicoli e locomotive s iano 
passa te da circa qua t t rocen to a circa due ­
cento addet t i negli ul t imi c inque anni , r en ­
dendo p ra t i camente impossibile lo svolgi-
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mento delle lavorazioni pa t tu i te con la 
direzione regionale delle ferrovie dello 
Stato della Sardegna; 

come mai, p u r essendo r icondot te alla 
medes ima persona (l ' ingegnere Giorgio 
Asunis) la di rezione regionale delle ferro­
vie dello Stato, il ruolo di commissa r io pe r 
le ferrovie concesse, e cioè le Ferrovie della 
Sardegna e le Ferrovie mer id iona l i sa rde 
(queste ul t ime solo su gomma) e la Presi­
denza dell 'Arst, Azienda regionale sa rda 
t raspor t i (gomma), in nessuna città s a rda 
siano state definite le tariffe integrate , r en ­
dendo ancora una volta la Sardegna l 'unica 
regione inadempien te su ques to s t r u m e n t o 
di aiuto al l 'utenza; 

se s iano state poste in essere indagini 
re la t ivamente a q u a n t o sopra esposto ed 
eventualmente quale r i sul ta to esse abb iano 
sortito; 

quali corrett ivi abbia p red i spos to in 
relazione ai tagli ventilati dal l 'a l ta dir i­
genza aziendale (anche sulla s t a m p a che 
viene messa a disposizione agli utent i ) del 
t r a spor to locale in re lazione alla legge fi­
nanz iar ia per il 1997, visto in Sa rdegna su 
ferro esiste un icamente ques ta tipologia di 
t raspor to . (4-08971) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

le Ferrovie dello Sta to prevedevano 
nel loro o rgan ig ramma in t e rno u n a fun­
zione in t e ramen te dedicata agli adempi ­
ment i di ca ra t t e re fiscale della società, 
funzione posta alle diret te d ipendenze 
della vicedirezione generale della holding] 

tale funzione, affidata alla responsa­
bilità del dot tor Rosar io Geron imo fin dal 
m o m e n t o della sua costi tuzione, ha svolto, 
per u n a n i m e r iconoscimento dei vertici 
aziendali , i p ropr i compit i con dil igenza e 
puntual i tà , specie in re lazione alla novità 
che tali adempiment i h a n n o cost i tui to pe r 

il corpo aziendale a l l ' indomani della t ra ­
sformazione delle Ferrovie in società di 
dir i t to pr ivato — : 

per quale motivo il nuovo vertice 
delle Ferrovie dello Stato abbia, nel re­
cente nuovo organigramma, r imosso il dot­
tor Geron imo dall ' incarico cui aveva adem­
piuto con u n a n i m e consenso; 

per quale motivo il n o m e del dot tor 
Geron imo non compaia più in nessuna 
funzione o direzione del nuovo organi­
g r amma; 

se la r imozione del do t tor Geronimo 
e la sua marginal izzazione s iano in qual­
che m o d o riferibili all 'attività di r app re ­
sen tanza sindacale dei dirigenti svolta dal 
medes imo; 

se tale in tervento del vertice delle 
Ferrovie non sia lesivo dei dirit t i , sanciti 
pe r legge, di tutela dei r app resen tan t i sin­
dacali e non si configuri come at to di 
preferenza del l 'una sigla s indacale r ispet to 
ad al tra; 

se risulti vero che s iano circa un 
cent inaio i dirigenti delle Ferrovie r imossi 
dai loro incarichi con il recente ul t imo 
organ igramma, senza che sia s ta to loro 
prospe t ta ta una nuova collocazione; 

se tale vicenda sia in qua lche modo 
connessa alle voci che indicano l ' inclusione 
- nel p iano d ' impresa che l ' amminis t ra­
tore delegato Giancar lo Cimoli si appres ta 
a p resen ta re - di u n p r o g r a m m a di esodi 
forzati per a lcune cent inaia di dirigenti del 
gruppo; 

se risulti vero che il responsabi le della 
gestione del personale dirigente del g ruppo 
dot tor Carlo Vergara avrebbe, su richiesta 
dell ' ingegner Cimoli, già predispos to un 
elenco di dirigenti privi d ' incarico da sot­
topor re al più pres to ad esodo forzato. 

(4-08972) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
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e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che al l ' in terrogante r i ­
sul tano i seguenti fatti: 

le Ferrovie dello Stato poss iedono in 
quel di R o m a un elegante palazzo di cin­
que piani s i tuato lungo il prestigioso viale 
Aventino, giusto prospiciente l 'area ar ­
cheologica del Circo Massimo e dei Fori , 
del valore di a lcune decine di mil iardi; 

tale immobi le era dedicato a sede 
dell 'opera previdenza ed assistenza delle 
Ferrovie dello Stato, ente pubbl ico o ra 
disciolto; 

il d i re t tore generale delle Ferrovie, 
ragioniere Fulvio Conti, già noto per di­
scusse operazioni societarie e di disinve­
s t imento nel gruppo, ha, con p r o c e d u r a 
insolita, avocato a sé anche la funzione di 
responsabi le del pa t r imon io immobi l ia re 
delle Ferrovie dello Stato — : 

quale sia il valore accer ta to di tale 
pa lazzo s i tuato nel cuore della R o m a sto­
rica e nel prestigioso quar t i e re dell 'Aven­
tino; 

quale sia di converso il valore di l ibro 
di tale immobi le nei bilanci delle Ferrovie 
dello Stato; 

se le Ferrovie s iano giunte alla de ter ­
minaz ione di cedere tale immobile ; 

se, al l 'uopo, sia s tato predispos to al­
cun a t to p re l iminare o avviata a lcuna 
is t rut tor ia in te rna alle Ferrovie dello Stato; 

se, t r a tali p rocedure , sia s tata con­
siderata la necessità di p rocedere a rego­
lare gara d'asta; 

se risulti vero che il suddet to ragio­
niere Conti, al di fuori di ogni p r o c e d u r a 
in te rna e di controllo, avrebbe avviato t ra t ­
tative per la cessione di det to immobi le con 
il segretario generale del s indacato au to ­
n o m o Fisafs; 

quali s iano i valori di cessione che il 
ragioniere Conti sta t r a t t a n d o con la Fi­
safs; 

quan t i e quali siano, nella città di 
Roma, gli immobil i che le Ferrovie dello 

Stato h a n n o concesso alle organizzazioni 
sindacali di set tore ed in par t ico lare ai 
s indacat i cosiddetti confederali ; 

quan t i e quali siano, nella città di 
Roma, gli immobil i che le Ferrovie dello 
Sta to h a n n o concesso ad un 'associazione 
di dir i t to pr ivato denomina t a « Dlf — Do­
polavoro ferroviario »; 

quali s iano i provent i percepit i dalle 
Ferrovie dello Stato per tali locazioni e se 
ve ne siano a lcune anche a titolo gratui­
to. (4-08973) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

i presidi del l 'azienda ospedal ie ra S. 
Camil lo-Forlanini p res t ano consulenze 
specialistiche ai malat i affetti da Aids del­
l 'ospedale Spal lanzani , nonos tan te risulti 
che lo stesso Spal lanzani sia fornito di 
tu t te le a t t r ezza tu re inerent i le varie spe­
cialità; 

la s i tuazione organizzat iva a t tuale 
compor t a lo spos tamento in a m b u l a n z a di 
pazient i for temente immunodepress i e con 
mala t t ie collaterali, quali Tbc, polmonit i , 
endocardi t i , eccetera, so t toponendo gli 
stessi a notevoli sbalzi termici ; 

questi pazient i r imangono in a t tesa 
delle varie consulenze in ambien t i non 
idonei ed u l te r io rmente dannos i alla loro 
patologia, a contat to , pera l t ro , con altri 
pazient i in terni ed esterni, come accade nel 
servizio di valutazione funzionale del car­
diopatico, dove i pazient i sos tano in at tesa 
del l 'esame e/o di essere r ipor ta t i allo Spal­
lanzani , o insieme ai bambin i della p r i m a 
e della seconda infanzia, o in chirurgia 
plastica e cardiochirurgia , o come p u r e nel 
servizio di poligrafia, dove sos tano con i 
pazient i ematologici in at tesa di t r ap i an to 
del midollo osseo o leucemici —: 

per quali motivi le a t t r ezza tu re dello 
Spal lanzani non siano uti l izzate al meglio, 
con conseguente r i spa rmio sui costi di ge­
stione, visto anche i cont inui spos tament i 
delle ambu lanze con relativo personale ed 
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i motivi della m a n c a t a appl icazione delle 
no rme vigenti sulla tu te la della salute del 
personale sani tar io , degli stessi pazient i 
affetti da Aids e dei pazient i esterni ed 
interni delle s t ru t tu re che li accolgono. 

(4-08974) 

SCALIA. — Ai Ministri dell'interno, della 
difesa, di grazia e giustizia e del tesoro. — 
Per sapere - p r emesso che al l ' in terrogante 
r isul tano i seguenti fatti: 

nel mese di giugno del 1995 alcuni 
italiani ed a lbanesi sono stati a r res ta t i 
dalla polizia nella filiale della Banca di 
Roma in via Cola di Rienzo, a Roma, 
men t re cercavano di far accred i ta re presso 
la filiale della Banca di R o m a in Ti rana 
(Albania) vent i t ré mi l iardi di lire in certi­
ficati di deposi to falsi; 

il 5 luglio 1995 alcuni quot idiani r i­
por tano la notizia del suicidio del d i re t tore 
della filiale di Vetral la della Banca di 
Roma, Rober to Pancani ; 

s embra che il Pancan i fosse in real tà 
diret tore di u n a filiale della Banca di 
Roma, m a non di Vetralla, bensì di Tirana; 

il 16 luglio 1995, Mar io Fe r r a r a , uf­
ficialmente agente del Sismi, venne « sui­
cidato » a Roma, nella sua casa all 'Eur. Il 
vero ruolo del F e r r a r a ancora non è stato 
reso noto, nonos t an t e il pubbl ico minis tero 
Nello Rossi, nel corso delle indagini, abbia 
dichiarato che il F e r r a r o stava indagando 
su un traffico di titoli da e per l 'Albania; 

nello stesso per iodo, Roland Voeller, 
personaggio noto agli investigatori, viene 
inquisito ed a r r e s t a to in q u a n t o coinvolto 
in tentativo di r ic iclare circa 500 mil iardi 
di lire in titoli; quest i titoli furono ri trovati 
nella borsa di Luigi Mennini , al confine 
con la Svizzera dal la Guard ia di finanza; il 
padre del Mennin i fu a r re s t a to e condan­
nato in q u a n t o impl icato nell 'affare Ior-
Banco Ambros iano; 

fra i titoli r i t rovat i in borsa del Men­
nini c 'erano anche svariati mil iardi di lire 
in titoli ruba t i al Banco di Santo Spiri to 

(furgone Securmark , r ap ina di via Prat i di 
Papa in Roma, avvenuta il 2 novembre 
1993); 

a dispet to di questi fatti, i dirigenti 
della ques tu ra di R o m a e della Criminalpol 
del Lazio inviarono al dot tor Catalani una 
presen taz ione del signor Voeller «... quale 
u o m o validissimo, la cui tes t imonianza sul 
caso di Via Poma è da p rende re in seria 
considerazione »; 

s embr a che alcuni appal t i per la mec­
canizzazione del catas to di Roma e dei 
maggiori capoluoghi , vinti a Roma dalla 
So.Ge.In e al trove dalla Finsiel, s iano stati 
dati in subappa l to a dit te di Bari, che 
h a n n o fatto svolgere a loro volta la com­
messa in Albania, dove il lavoro costa 
meno; 

ins ieme alle p ian te catastal i di edifici 
privati e t e r ren i p a r e che ci fossero anche 
quelle di migliaia di edifici e caserme, che 
dovrebbero cost i tuire segreto mili tare; 

sono diversi i fatti e i misteri , ta lora 
anche tragici, n o n ancora svelati, ma con 
una mat r ice comune , che è quella del 
riciclaggio di d e n a r o « sporco » e/o di titoli 
falsi, che vedono in qua lche m o d o sempre 
implicati agenti dei servizi segreti italia­
ni —: 

se s iano a conoscenza dei fatti esposti 
in p remessa e qual i s iano le loro valuta­
zioni; 

se n o n r i t engano di dover avviare 
apposi te indagini a t te a verificare se i fatti 
r ipor ta t i in p remessa s iano veri e quali 
misure i n t e n d a n o p r e n d e r e nei confronti 
di pe rsone che h a n n o agito con negligenza 
e/o superficialità d u r a n t e le indagini svolte; 

se n o n r i t engano di dover far luce 
sulle società che in questi ann i h a n n o 
gestito o fatto da in te rmedia r i nelle ope­
razioni f inanziar ie t r a l'Italia e l 'Albania. 

(4-08975) 

SCOZZARI. - Al Ministro per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali. — Per 
sapere - p remesso che: 

in mer i to alla circolare 19 febbraio 
1997 del d ipa r t imen to della funzione pub -
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blica, in o rd ine alla n o r m a con tenu ta al­
l 'articolo 1, commi 56 e 65, della legge 
n. 662 del 1996 che consente la t rasfor­
maz ione del r a p p o r t o di lavoro a t empo 
parz ia le e la conseguente au tor izzaz ione 
all 'esercizio di a l t ra attività di lavoro au­
tonomo o subord ina to , al p u n t o 6, c o m m a 
8, è s tato stravolto il senso della no rma , 
ove si dice che costituisce incompatibi l i tà 
q u a n d o vengano ol t repassat i i limiti della 
sa l tuar ie tà ed occasionali tà e si r iferiscano 
allo svolgimento di l ibere professioni - : 

quali s iano l 'esatta in te rpre taz ione 
della n o r m a e i fini che in tenda raggiun­
gere con la t ras formazione dei r appor t i di 
lavoro; 

quale incentivo si in tenda da re al 
pubbl ico d ipendente per t r a s fo rmare il suo 
r a p p o r t o da t empo pieno a t empo deter­
mina to ; 

se sia possibile eserci tare una attività 
a u t o n o m a anche con l ' iscrizione ad albi 
professionali . (4-08976) 

SCALI A. — Ai Ministri dei beni culturali 
ed ambientali e dell'ambiente. — Per sapere 
— premesso che al l ' in terrogante r i su l tano i 
seguenti fatti: 

dal 1960 il consorzio della Costa Sme­
ra lda p ropone , r imodu la e r i p ropone alla 
regione Sardegna il p iano di invest imenti 
di sviluppo turist ico, basa to esclusivamente 
sulla cementif icazione delle coste della 
Gallura; 

il 16 se t tembre 1986, il consorzio 
Costa Smera lda aveva presen ta to ai co­
m u n i interessat i i piani di c o m p a r t o rela­
tivi al Master Pian, cioè u n chiavistello 
ut i l izzato pe r po te r compromet t e r e defini­
t ivamente il t e r r i tor io e per impor r e scelte 
urbanis t iche in totale cont ras to con le vi­
genti leggi regionali; 

l ' approvazione del Master Pian: 3.900 
seconde case (1.900 appa r t amen t i e 2.000 
ville) e l i alberghi, cioè oltre 2,5 milioni di 
met r i cubi di costruzioni di cui il 23 pe r 
cento des t ina to agli alberghi e il res tan te 
77 per cento r iservato alle cosiddette se­

conde case, consent i rebbe di fatto lo sman­
te l lamento della normat iva urbanis t ica e 
della pianificazione paesistica. In sostanza, 
la politica urbanis t ica regionale verrebbe 
condiz ionata o add i r i t t u ra de te rmina ta 
dalle propos te e dalle scelte degli impren­
ditori privati; per il t e r r i to r io costiero della 
Sardegna, già a b b o n d a n t e m e n t e compro ­
messo, sa rebbe u n colpo mor ta le ; 

il 16 se t tembre 1996 la Ciga i m m o ­
biliare Sardegna, a seguito di ul teriori con­
tatti con ammin i s t r a to r i regionali e comu­
nali, ha t rasmesso ai comuni di Arzachena 
ed Olbia ed al pres idente della regione la 
documentaz ione relativa alla p ropos ta del 
p iano di sviluppo « Costa Smera lda ». Ad 
avviso del l ' interrogante, il p iano è inaccet­
tabile, in quan to r isul ta quasi tu t to in 
deroga al Ptp e la sua cuba tu ra è in 
aggiunta a quella già prevista per i comun i 
interessati ; l ' intervento dovrebbe svilup­
pars i en t ro la fascia dei t recento metr i 
d ich iara ta dai Ptp « inedificabile e di con­
servazione integrale »; infine, la d u r a t a del­
l ' investimento, impos ta to su vent icinque 
ann i è u n piccolo escamotage per t en ta re di 
a t t enua re l ' impatto sulla pubbl ica opi­
nione; 

la regione a u t o n o m a della Sardegna 
ha sulla gestione del l 'urbanis t ica compe­
tenze p r imar i e ed esclusive. Le leggi regio­
nali nn . 45 del 1989, 23 del 1993 e la 
normat iva di a t tuazione , con tenu ta nelle 
disposizioni di omogeneizzazione e di 
coo rd inamen to dei piani terr i tor ia l i paesi­
stici, è t r a le più avanzate d'Italia. La sua 
cor re t ta a t tuazione, in aggiunta alla salva­
guardia delle a ree definite «2-d», pe r i 
compendi sabbiosi, dunal i , e pe r le zone 
umide , garan t i rebbe u n cor re t to e raz io­
nale governo delle r isorse terr i tor ial i e 
ambiental i , senza p rec lude rne la valoriz­
zazione ai fini economici e occupazionali ; 

inoltre, i Ptp, emana t i con decre to del 
pres idente della giunta regionale del 23 
novembre 1993, contengono anche prescr i ­
zioni per l 'e laborazione dei piani comu­
nali, s t r umen to di asset to ter r i tor ia le in-



Atti Parlamentari - 8245 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 APRILE 1997 

novativo visto che si r ichiede che la pia­
nificazione comuna le sia e labora ta con 
contenut i paesistici; 

se venisse sot toscri t to l 'accordo di 
p r o g r a m m a per la Costa Smera lda , lo 
stesso s t r u m e n t o sa rebbe inevitabi lmente 
rivendicato da altri imprend i to r i immobi ­
liari: ci si ver rebbe a t rovare di fronte ad 
una pericolosa deregulation e r id iventereb­
bero possibili gli ol t re se t tanta milioni di 
metr i cubi previsti dai comuni costieri 
p r ima della pianificazione paesistica. Si 
r iapr i rebbero , inoltre, le por te alla cosid­
detta « città l ineare », con t ro cui per de­
cenni è s ta ta condot ta u n a civilissima bat­
taglia di opposiz ione che ha por ta to , fra 
l 'altro, a l l ' approvazione della normat iva 
urbanis t ica regionale; 

in sos tanza il Master Pian r i p ropone 
un vecchio ed inaccet tabi le model lo di spe­
culazione immobi l ia re , pe r q u a n t o ben 
confezionato, dis trut t ivo del ter r i tor io e 
degli assetti urbanist ic i , o l t reché inade­
guato a p romuovere u n reale sviluppo eco­
nomico; 

è la filosofia stessa del proget to ad 
essere distrutt iva, poiché nel futuro del 
tu r i smo sa rdo n o n p u ò più esserci spazio 
per speculazioni immobil iar i , in quan to 
interventi di ques to t ipo, ol t re a cont ra­
stare con le già del ineate strategie per u n 
vero e d u r a t u r o sviluppo ecosostenibile, 
d e p a u p e r a n o in m a n i e r a irreversibile la 
quali tà della r isorsa ambienta le ; 

da t e m p o autorevoli economisti 
hanno messo in guard ia gli ammin i s t ra to r i 
pubblici sulle nefaste conseguenze deri­
vanti dalla perd i ta di r isorse ambiental i , 
che impedi rebbe alle generazioni future di 
d isporre di u n pa t r imon io capace di p ro ­
durre , nel t empo, livelli di reddi to medio­
alti; 

in Sardegna ci sono già « volumi » 
(alberghi e sopra t tu t to , « seconde case ») 
che vengono util izzati solo pochi giorni 
l 'anno: pe r t an to la vera sfida occupazio­
nale per l'isola n o n è quella di costruire 
altri volumi, q u a n t o quella di c reare le 
premesse per u n tu r i smo sempre meno 

d ipenden te dalla stagione balneare , capace 
di ut i l izzare al mass imo il potenziale r i­
cettivo esistente; 

come d imos t r ano anche a l t re espe­
r ienze, gli imprendi tor i turistici dovreb­
bero essere i p r imi a mos t ra re interesse 
per attività ecompatibil i : la sola s t r ada 
capace di ga ran t i re nel t empo u n elevato 
s tato occupazionale delle forze lavorative 
locali; 

pe r tan to , l 'at tuale propos ta del Ma­
ster Pian è in forte contrapposiz ione con la 
normat iva vigente e con le carat ter is t iche 
del terr i tor io , a lmeno per le seguenti ra ­
gioni: a) d imensione volumetr ica al di fuori 
del livello di compatibi l i tà ambien ta le ed 
economica; b) m a n c a t o r ispet to della p r e ­
visione relativa alla non edificabilità nella 
fascia dei 300 met r i dal m a r e - : 

se s iano a conoscenza dei fatti esposti 
in p remessa e quali s iano le loro valuta­
zioni; 

se non r i tengano che le p ropos te di 
nuovi massivi insediament i turistici, su 
qualsiasi pa r t e del terr i tor io , d e b b a n o es­
sere valutate alla luce della vigente nor ­
mativa in mate r ia di assetto del te r r i tor io ; 

se non r i tengano di dover p r o m u o ­
vere d ' intesa con gli enti locali, le associa­
zioni di tutela ambienta le e gli opera to r i 
economici u n p iano per il t u r i smo capace 
tu te la re e r iqualif icare il ter r i tor io , m a 
anche di da re s icurezza alle forze econo­
miche e di c rea re occupazione; 

qual i interventi i n t endano ado t t a re 
per la creazione di nuovi posti di lavoro 
finalizzati a ga ran t i re l ' integrità dei luoghi, 
la r iqualif icazione paesistica, la tu te la e il 
r ecupero dei beni cultural i . (4-08977) 

BARRAL. — Ai Ministri degli affari 
esteri, dell'interno, delle finanze e della di­
fesa. — Per sapere - p remesso che: 

dal l 'u l t ima « Relazione al P a r l amen to 
sull 'attività delle forze di polizia e sullo 
s tato del l 'ordine e della s icurezza pubbl ica 
nel te r r i tor io nazionale » p resen ta ta dal 
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Ministero del l ' in terno al Pa r l amen to nel 
1995, si conferma nel P iemonte « la o rma i 
incont ras ta ta p r e d o m i n a n z a delle cosche 
di origine calabrese, anche se sempre più 
frequenti appa iono le commist ioni fra p re ­
giudicati originari di regioni diverse, ai 
quali occorre aggiungere u n crescente nu­
mero di ext racomuni tar i , impiegati pe r la 
commissione di reat i . A tal proposi to da 
menz ionare lo scioglimento del consiglio 
comunale di Bardonecchia , avvenuto il 28 
apri le 1995, a causa dell ' infi l trazione della 
malavita organizza ta (...). Sono tenute 
sotto osservazione dagli organismi di po­
lizia anche le comuni tà o gruppi costituiti 
da cittadini di origine cinese ed albanese, 
(...). Par t ico la rmente in tensa è s ta ta la lotta 
al traffico degli s tupefacenti in tu t ta la 
regione (...); un 'organizzaz ione cr iminale 
impor tava ingenti quant i ta t ivi di cocaina 
dalla Colombia e di e ro ina dall 'Africa da 
immet te re sui merca t i p iemontese e ligure 
(...). Relat ivamente alla così det ta micro­
criminali tà, va r imarca t a u n a ne t ta fles­
sione di quasi tutt i i reat i con t ro il pa t r i ­
monio . È c o m u n q u e da prec isare che i 
delitti inquadrabi l i in tale se t tore sono, in 
gran par te , da ascriversi alla fenomenolo­
gia della toss icodipendenza ed al costante 
a u m e n t o degli ex t racomuni ta r i , spesso de­
diti a tali illecite attività »; 

a r iguardo del l 'a t tuale s i tuazione al­
banese, di cui s embra s icuro il p ross imo 
coinvolgimento degli enti locali della p ro ­
vincia di Cuneo a favore di un 'ass is tenza ai 
cit tadini albanesi en t ra t i in Italia, si p r e ­
cisa che l 'alto commissar ia to pe r i rifugiati 
delle Nazioni Unite, con nota adot ta ta in 
Ginevra il 27 m a r z o 1997 relativa alla 
« Posizione dell 'Acnur sugli sviluppi in Al­
bania », afferma anche che: « In questo 
processo deve essere t enu ta in considera­
zione la legittima preoccupaz ione delle au­
tori tà di non favorire l ' ingresso illegale in 
Italia di persone in cerca di lavoro che non 
abbiano bisogno di pro tez ione in te rnaz io­
nale o di elementi cr iminal i »; 

il Ministero del l ' in terno comunica 
che, al 31 d icembre 1996, dei sessanta t re-
milanovecentosessantaset te ci t tadini alba­
nesi, dodic imi la t recento t ren tac inque sono 

stati denuncia t i od indagati , duemilaot to-
centoot tan tac inque sono stati arrestat i , no-
vecentonovanta t re sono stati incarcerat i , 
novemilaquat t rocentoquindic i int imati di 
espulsione, dei quali t r ecen tonovan ta solo 
nella provincia di Cuneo; 

cit tadini del c o m u n e di Mondovì, in 
provincia di Cuneo, r i ch iedono al loro sin­
daco, signor Riccardo Vaschetti , un impe­
gno per fronteggiare con efficacia un al­
l a rman te intensificarsi di fatti criminosi 
nella città, t r a i qual i furti e spaccio di 
stupefacenti; 

a seguito di tale richiesta, il s indaco di 
Mondovì, Riccardo Vaschetti , in data ve­
nerdì 28 m a r z o 1997, alle ore 12, invita il 
questore della provincia di Cuneo ed i 
comandan t i dei carabin ier i e della guardia 
di finanza competent i pe r te r r i tor io ad un 
incontro presso il munic ip io di Mondovì 
per t r a t t a re la ques t ione del l 'ordine pub­
blico; 

tale r iun ione viene r ichiesta dal sin­
daco anche a seguito di risse in luoghi 
pubblici verificatesi nei giorni precedent i 
alla r iunione indet ta t r a agenti delle forze 
dell 'ordine e cit tadini di Paesi non appar ­
tenent i al l 'Unione europea; 

la r ichiesta del s indaco viene formu­
lata con la volontà di r icercare un con­
fronto, u n coo rd inamen to ed u n a collabo­
razione t ra c i t tad inanza e le forze impe­
gnate nella s icurezza e nella prevenzione di 
fatti cr iminosi rivolti con t ro il cit tadino, al 
fine anche di vagliare qual i po t rebbero 
essere le r ichieste da avanza re nella riu­
nione pross ima del comi ta to per l 'ordine e 
la s icurezza pubblica; 

la r iun ione r ichiesta dal s indaco viene 
diser tata dalle forze di polizia, carabinieri , 
guardia di finanza, senza che il p r imo 
ci t tadino venga informato della decisione 
da loro assunta; 

il prefet to di Cuneo a p p a r e essere il 
responsabi le del fatto di avere sconsigliato 
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dette au tor i tà dal pa r tec ipare a tale r iu­
nione —: 

se, a seguito di q u a n t o r ipor ta to dal 
Ministero del l ' interno, r i tenga legittima la 
r ichiesta di incont ro avanzata dal s indaco 
di Mondovì al ques tore ed ai comandan t i 
dei carabinier i e della guardia di f inanza 
per un confronto sul p rob lema della cri­
minali tà; 

quali s iano gli s t rument i predispost i 
dal prefet to di Cuneo, anche a seguito di 
circolari in te rne inviate dai minis tr i degli 
affari esteri e del l ' interno, per tu te lare , a 
seguito anche di q u a n t o affermato dall 'al to 
commissar ia to delle Nazioni Unite, i cit ta­
dini a lbanesi che necessi tano di a iuto e 
a l lon tanare quelli che po t r ebbe ro a p p r o ­
fittare della s i tuazione, non avendone i 
requisiti ; 

quale sia la ragione che abbia po r t a to 
il prefet to di Cuneo a suggerire alle au to ­
ri tà sopra citate la non par tec ipaz ione alla 
r iunione; 

quale sia la ragione per la quale det te 
autor i tà non abb iano avvertito e n o n ab ­
biano motivato al s indaco la loro n o n 
par tec ipaz ione alla r iunione da lui r ichie­
sta; 

quale sia il ruolo che prefetto, que­
store, carabinier i e guardia di f inanza at­
t r ibuiscano alla figura del s indaco a se­
guito del c o m p o r t a m e n t o da loro assunto . 

(4-08978) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri al Ministro del­
l'ambiente. — Per sapere - p remesso che: 

con legge della regione Campan ia 
n. 35 del 1987 è s tato approvato , ai sensi 
dell 'articolo l-bis della legge n. 431 del 
1985 il p iano urbanis t ico terr i tor ia le (Put) 
della penisola sorrent ino-amalf i tana , nella 
cui a rea è compreso il comune di Corbara ; 

il Put costituisce un p iano di coordi­
namen to , con specifica considerazione dei 
valori paesistici ed ambiental i ; 

tale p iano impone ai comuni in teres­
sati di un i formars i nella predisposiz ione 
dei loro s t rument i urbanist ic i o nel l 'ade­

g u a m e n t o di quelli vigenti, secondo le p re ­
scrizioni-vincoli de t ta te pe r c iascuna zona 
dal l 'ar t icolo 17 della suddet ta legge regio­
nale; 

in da ta 9 luglio 1997 la giunta regio­
nale decretava l 'approvazione della va­
r ian te al p iano regolatore generale del co­
m u n e di Corbara , avente valore di adegua­
m e n t o al p iano urbanis t ico terr i tor ia le 
« con la r accomandaz ione che nelle n o r m e 
di a t tuaz ione della var iante al p iano rego­
la tore generale di Corbara , gli articoli non 
recepent i in tegra lmente i contenut i delle 
zone prescri t t ive di cui all 'art icolo 17 della 
legge regionale n. 35 del 1987, ovvero pa­
raf rasant i contenut i degli stessi, vanno in­
tesi integrat i delle dettagliate prescrizioni 
de t ta te per le zone terr i tor ial i del Put 
in teressa te e degli articoli della stessa legge 
da esse r ich iamat i »; 

la r accomandaz ione ha la funzione di 
sot tol ineare il r ispet to del regime vincoli­
stico in t rodo t to dal p iano urbanis t ico ter­
r i toriale; 

il t e r r i tor io del c o m u n e di Corbara 
r icade pe r u n a pa r t e nella zona terr i tor ia le 
4 e per a l t ra pa r t e nella zona terr i tor ia le 
1/B; 

il Put per la zona ter r i tor ia le 4, p re ­
scrive che la zonizzazione del Prg debba 
prevedere : 1) zona A, in cui bisogna pre­
vedere la redaz ione di piani part icolareg­
giati di r e s t au ro e r i s anamen to conserva­
tivo e, fino a l l 'approvazione dei suddett i 
p iani particolareggiati , consent i re sol tanto 
intervent i di manu tenz ione ord inar ia e 
conso l idamento statico; 2) zona B, in cui 
bisogna impedi re la edificazione delle re ­
sidue a ree libere, fatta eccezione per le 
a t t r ezza tu re pubbl iche e consent i re per 
l'edilizia esistente esclusivamente inter­
venti di r e s t au ro conservativo, m a n u t e n ­
zione ord inar ia , s t r aord inar ia e di r is t rut­
tu raz ione ; 3) zona C, di espansione resi­
denziale quantif icata in funzione dell 'even­
tuale fabbisogno di nuovi vani residenziali . 
Per essa la normat iva di p iano regolatore 
generale deve prescr ivere l'obbligo dei 
p iani esecutivi (piano part icolareggiato, 
p iano di zona legge 167, p iano di lottiz-
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zazione convenzionata) ; 4) zona F, desti­
na ta alla cope r tu ra del fabbisogno di at­
t rezza ture pubbl iche; 5) zona H, dest inata 
ad insediament i turistici; 6) zona D/ l , de­
st inata ad insediament i produtt ivi artigia­
nali o a piccole industr ie ; 7) zona E, agri­
cola, in cui bisogna consent i re nuova edi­
lizia rura le nel r ispet to dell ' indice di fab-
bricabili tà mass imo di 0,03 metr i cubi per 
me t ro quadro ; 

il Put per la zona terr i tor ia le 1/b 
(prevalentemente agricola) prescrive che la 
zonizzazione del Prg debba prevedere la 
inedificabilità sia pubbl ica che privata; 

con la var ian te di adeguamento al Put 
è s tato recepi to il con tenu to del vecchio 
p iano di r ecupe ro approva to con decreto 
regionale n. 8060 del 1982, ai sensi della 
legge n. 457 del 1978 e della legge n. 219 
del 1981, essendo s tato il comune di Cor-
ba ra gravemente danneggiato dal sisma; 

il p i ano di r ecupe ro ha, quale fun­
zione precipua, quella di r iqualif icare il 
pa t r imonio edilizio esistente, senza che lo 
stesso possa mai prevedere r icostruzioni 
dell 'esistente con increment i volumetrici; 

il Put regionale prescrive per i piani 
di r ecupero solo intervent i rivolti alla ri­
qualificazione del tessuto edilizio esistente; 

le r accomandaz ion i regionali, che ac­
compagnano l 'approvazione della var iante 
al Prg del c o m u n e di Corbara , prescr ivono 
il r ispet to delle n o r m e contenute nel p iano 
urbanis t ico regionale anche per il p iano di 
recupero ; 

il s indaco di Corbara , d i sa t tendendo 
to ta lmente le r accomandaz ion i regionali e 
le prescr iz ioni vincolanti del Put, avrebbe 
rilasciato: 1) diverse concesioni edilizie in 
zona A e in zona B (che r isul tano essere 
anche zone di recupero) per la costruzione 
di diverse ville, con un indice di edifica­
bilità inventato pa r i 1 mc/mq, in net ta 
cont raddiz ione con la normat iva della va­
r iante al Prg e più specificamente in con­
t raddiz ione con la normat iva del Put, che 
consente in tali zone solo interventi sulla 
edilizia esistente; 2) alla luce delle prescr i ­
zioni della legge regionale n. 35 del 1987 e 

delle r accomandaz ion i regionali è da esclu­
dere in tale zona un 'espans ione edilizia di 
tale por ta ta ; inoltre, tale espansione non 
r i sponde alle esigenze pregresse o s t raor­
d inar ie della r icost ruzione post t e r r emoto 
m a soddisfa u n merca to di vendita privato, 
a fini speculativi e con notevole impa t to 
sul l ' ambiente circostante; 3) n u m e r o s e 
concessioni edilizie in zona C, senza r i­
spe t ta re l 'obbligo dei piani par t icolareg­
giati (PEEP ed altri), e superando , in due 
anni , di g ran lunga i cento vani previsti in 
dieci, pe r lo sviluppo insediativo residen­
ziale pr ivato; 4) diverse concessioni edilizie 
in zona agricola con l 'asservimento di lotti 
u rban i s t i camen te non omogenei favorendo 
quindi insediament i di edilizia privata a 
d a n n o dell 'edilizia rura le ; 

l 'opera to del s indaco di Corba ra sa­
rebbe s ta to reso possibile, a q u a n t o risulta, 
da u n a in te rp re taz ione del tu t to soggettiva 
delle r accomandaz ion i regionali, la cui 
eventuale d isa t tenzione ora del iberata dal 
consiglio comuna le del 22 febbraio 1997 
n o n p u ò e ludere il r ispet to della stessa 
normat iva regionale; 

il r i lascio di concessioni edilizie in 
totale con t ras to con lo s t r umen to u rban i ­
stico vigente ha favorito u n a cementifica­
zione selvaggia del piccolo ter r i tor io , una 
vera e p rop r i a speculazione edilizia di ol t re 
venti mil iardi , fe rmata solo dal l ' in tervento 
della mag i s t r a tu ra che, nel novembre 1995 
ha disposto il seques t ro di ot to cantier i ed 
il sigillo di centotredici appar t amen t i , di 
diciassette villette e di un cos t ruendo ri­
s toran te ; 

r isale a pochi giorni fa la notizia degli 
a r res t i domici l iar i del s indaco di Corbara , 
misu ra tut tavia congelata fino alla defini­
zione del r icorso in Cassazione; 

q u a n t o avvenuto nel ter r i tor io di Cor-
ba ra manifes ta pervicace volontà dis t rut­
tiva del l ' ambiente e u n a chiara propens ione 
a sos tenere opere fuori della legalità - : 

qual i provvediment i in tendano adot­
tare , ne l l ' ambi to delle rispettive compe­
tenze, per impedi re l 'ulteriore degrado a m ­
bientale e paesist ico del ter r i tor io di Cor-
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bara , inseri to nel l 'ambito della penisola 
amalfi tana, u n a delle località più belle 
d'Italia, m a anche protagonis ta di eventi 
luttuosi dovuti esclusivamente ad u n uso 
dissennato del terr i tor io . (4-08979) 

GAZZILLI. — Al Ministro di grazia, e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

l 'Associazione nazionale dei lavora­
tori anziani ferrovieri (Anla-Fer) l amen ta 
che molti p re tor i di Roma, aditi in fun­
zione di giudici del lavoro da ferrovieri in 
pensione in r appo r to a provvediment i il­
legittimi de l l ' amminis t raz ione ferroviaria, 
h a n n o decl inato la p ropr ia competenza 
terr i tor ia le nonos tan te il pr incipio sanci to 
dall 'art icolo 413 del codice di p rocedu ra 
civile - : 

se q u a n t o sopra sia venuto a cono­
scenza del Governo; 

quali provvedimenti si in tenda adot­
t a re per p o r r e r imedio a tali a rb i t ra r ie 
decisioni. (4-08980) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

l 'associazione Anlaf-Fer (Associazio­
ne nazionale lavoratori anziani ferrovieri), 
che r iunisce tut t i i ferrovieri anz ian i d'Ita­
lia, in servizio e non, ha t r a i p rop r i scopi 
anche quello di garant i re ai p rop r i iscritti 
un 'ass is tenza in campo giudiziario; 

negli ul t imi anni l 'associazione si è 
rivolta in man ie r a massiccia alla magis t ra­
tu ra del lavoro per ot tenere , in alcuni casi, 
il r ipr is t ino della legalità; 

alcuni pre tor i di Roma, a d d u c e n d o a 
motivo l'eccessivo n u m e r o di cause loro 
assegnate, in occasione di u n a r iun ione 
autoconvocata h a n n o d ich iara to la loro 
incompetenza terr i tor ia le su r icorsi rego-
larpnente presenta t i già da diversi anni , 
me t tendo in discussione il pr incipio sanci to 
dall 'art icolo 413 codice p r o c e d u r a civile, 
che consente di scegliere la sede giurisdi­

zionale fra il luogo di res idenza del r icor­
ren te e la sede legale della società o del­
l ' amminis t raz ione ch i ama ta in causa; 

è evidente il grave d a n n o che deriva 
agli interessat i non res ident i a Roma, che 
sono o ra infatti obbligati a dover nuova­
men te i m p r o n t a r e dei nuovi r icorsi presso 
le p r e t u r e del lavoro delle loro res idenze 
dopo aver atteso, anche da diversi anni , il 
r ichiesto p r o n u n c i a m e n t o di sentenze da 
par te della p r e t u r a di Roma; 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
s iano le sue valutazioni; 

quali iniziative in tenda in t r ap rende re , 
nel r ispet to della normat iva vigente, per 
tu te lare il dir i t to alla giustizia dei cit tadi­
ni. (4-08981) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

nelle ul t ime se t t imane a Tor ino il 
nucleo taxi del corpo dei vigili u r b a n i sta 
le t te ra lmente persegui tando i taxisti con 
un 'appl icazione rigidissima degli articoli 
82 e 86 del codice della s t rada , in que­
st 'ul t ima fattispecie con r i fer imento a 
n o r m e del regolamento comuna le taxi lar­
gamente supera te dalla legge q u a d r o — : 

quali urgenti provvediment i in tenda 
a t tua re per far sì che ques ta inusi ta ta e 
vessatoria appl icazione delle n o r m e del 
codice della s t rada, con r i t i ro della car ta di 
circolazione con a car ico i conducent i di 
taxi, non aggravi la già pesan te s i tuazione 
di crisi della categoria, causa ta anche dai 
provvedimenti sulla viabilità approvat i 
dalla giunta comuna le tor inese, che l'in­
te r rogante r i t iene demenzia l i . (4-08982) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e di grazia e giustizia. — 
Per sapere — premesso che a l l ' in terrogante 
r i su l tano i seguenti fatti: 

la società a responsabi l i tà l imitata 
Aeradr ia a capitale i n t e r amen te pubblico, 
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esercita in concessione i servizi di assi­
stenza ad aerei e passeggeri presso l 'aero­
por to civile « Mi ramare » di Rimini; 

la stessa società, di cui è pres idente 
l'ex senatore Terzo Pierani , acquistava 
dalla concessionaria « San ta rosa » un ' au to 
modello « Lancia K », r e n d e n d o in p e r m u t a 
l 'auto Aeradr ia model lo « Lancia Thema », 
e versando a saldo la cifra di t rentasei 
milioni di lire; 

il quot id iano il Resto del Carlino in 
cronaca di Rimini, pubblicava, in da ta 27 
febbraio 1996, la notizia secondo la quale 
il presidente sena tore Terzo Pierani aveva 
venduto la macch ina dell 'Aeradria; 

a seguito di r ichiesta avanzata dal 
diret tore della società Aeradr ia al respon­
sabile dell'Ufficio contabil i tà, emerge che, 
in contras to con q u a n t o sostenuto dal p re ­
sidente Pierani , l ' intestazione della fa t tura 
per la vendita del l 'auto aziendale modello 
« Lancia Thema » fu fatta ad una certa 
signora Rossana Ferr i , res idente in Ric­
cione, via Mazzini n. 27, che risulta essere 
la moglie del pres idente Pierani - : 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
in premessa; 

quali misure ispettive in t endano 
p rende re nei confronti del pres idente della 
società Aeradr ia , anche alla luce di esposti 
presenta t i al p r o c u r a t o r e della Repubbl ica 
presso il t r ibuna le di Rimini ed al p rocu­
ra to re presso la Corte dei conti; 

quali misure cautelative si i n t endano 
adot ta re nei confronti del pres idente del­
l 'Aeradria anche alla luce dei recenti fatti 
di cronaca che h a n n o visto la società ae­
ropor tua le al cen t ro di vicende poco chiare 
che r ischiano di c rea re u n contraccolpo 
economico non solo per la stessa società, 
ma per tu t to il c o m p a r t o ae ropor tua le di 
« Mi ramare » di Rimini . (4-08983) 

TORTOLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

da ol t re due mesi il signor Vittorio 
Miri, un imprend i to re nel set tore della 

r is torazione, vive nella p ropr ia automobi le 
accampa to di fronte al t r ibunale di Pra to ; 

l 'azienda del signor Miri r isulta sia 
s tata posta sotto sequest ro dal l 'autor i tà 
giudiziaria sol tanto a causa di una p re ­
sunta moros i tà per r i t a rda to pagamen to 
del canone di locazione di appena due 
milioni e mezzo, u n a mensilità; 

tale provvedimento ha provocato il 
totale dissesto f inanziario del l ' imprendi­
tore in quest ione ed il conseguente discre­
dito presso l ' intera comuni tà in cui ope­
rava; 

la vicenda che ha visto protagonis ta il 
signor Miri ha avuto grande eco sulla 
s t ampa locale, susci tando l ' indignazione 
nel l 'opinione pubblica; 

l ' accaduto ha avuto r ipercussioni sui 
r appor t i economici , sociali, familiari del 
signor Miri; 

a seguito dell 'apposizione dei sigilli 
a l l 'azienda in quest ione si è provocata la 
perd i ta di posti di lavoro con dann i al­
l 'economia locale —: 

se non si r i tenga o p p o r t u n o ado t ta re 
iniziative ispettive volte a l l ' accer tamento 
del l 'accaduto anche al fine di va lu tare la 
corre tezza delle p rocedu re adot ta te e la 
inevitabilità delle conseguenze. (4-08984) 

CARDIELLO e BOCCHINO. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi­
nistro delle poste e delle telecomunicazioni. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 21 m a r z o 1997 si è t enu to a Bolo­
gna u n convegno nazionale, sponsor izza to 
dalla federazione del par t i to democra t i co 
della sinistra, sul t ema « Poste: un proget to 
del Pds pe r la modern izzaz ione della qua­
lità dei servizi »; 

a tale convegno h a n n o par tec ipa to 
mass imi dirigenti del minis tero delle poste 
e delle te lecomunicazioni e dell 'ente Poste; 

con soddisfatto at teggiamento p resen­
ziale, molt i dirigenti dell 'ente Poste i tal iane 
si sono sis temati in p r ima fila, ciò che agli 
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in terrogant i appa re u n messaggio elo­
quente di sot tomissione e asservimento al 
« p a d r o n e » di oggi — : 

quale sia l 'elenco anali t ico degli in­
tervenuti , le relative qualifiche e gli inca­
richi rivestiti; 

a quale titolo abb iano presenz ia to i 
dirigenti delle poste e te lecomunicazioni e 
dell 'ente Poste; 

quali e r ano le motivazioni delle as­
senze dai posti di servizio; 

a chi facciano capo tu t te le spese 
necessarie alla organizzazione e real izza­
zione del convegno. (4-08985) 

BARRAL, ORESTE ROSSI, VASCON, 
PAROLO, TERZI, COPERCINI e FON-
GARO. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 2 apri le 1997, dal Giornale di 
Vicenza l ' interrogante apprendeva che l'at­
tuale s i tuazione economica del Club Me­
d i te r ranée spa era ed è pa r t i co la rmen te 
gravosa, t an to da regis t rare u n a perd i ta 
percentua le par i al diciotto pe r cento del 
titolo medes imo quo ta to in Borsa valori; 
successivamente tale notizia met teva in 
agitazione i r i sparmia tor i ed investitori di 
tali titoli, g ran pa r t e degli stessi non dediti 
alla speculazione borsistica, bensì piccoli 
investitori — : 

se sia a conoscenza di tale s i tuazione 
economico-f inanziar ia della ci tata società 
per azioni; 

quali misure volte a tu te la re i pos­
sessori di titoli in tenda in t r ap rende re ; 

se esistano al tre s i tuazioni di analoga 
n a t u r a in al tre società tur is t iche. (4-08986) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

in vir tù delle disposizioni di cui al­
l 'articolo 79 del decre to del Pres idente 

della Repubbl ica 221/1950, l'avviso della 
convocazione del l 'assemblea degli iscritti 
all 'albo dei medici e degli odonto ia t r i della 
provincia di R o m a per l 'approvazione dei 
bilanci deve essere spedi to con r accoman­
da ta con avviso di r icevimento; 

tale avviso, in violazione delle sud­
det te disposizioni, è s tato spedi to con let­
te ra semplice, e gran pa r t e degli iscritti 
non lo avrebbe ricevuto in t e m p o utile, 
m e n t r e altri non lo avrebbero ricevuto 
affatto, con conseguente m a n c a t a possibi­
lità di esame dei bilanci stessi - : 

quali provvediment i si i n t endano as­
sumere , nel l 'ambito dei poter i di vigilanza 
p rop r i del Ministro della sanità, al fine di 
garan t i re la legalità della gestione dell 'or­
dine dei medici e degli odonto ia t r i della 
provincia di R o m a ed il r i spet to delle nor­
mali regole di condot ta , qual i quelle che 
d iscendono dai pr incìpi della imparzial i tà , 
della razional i tà e del b u o n a n d a m e n t o 
dell 'attività amminis t ra t iva , regole che 
sono state to ta lmente e pa lesemente disat­
tese nel caso segnalato in premessa ; 

anche in re lazione alle in terrogazioni 
già presenta te dal l ' in ter rogante concer­
nenti , t r a l 'altro, le ingiustificate e non 
necessarie spese effettuate per consulenza 
di ogni tipo, quali misure cautelative si 
i n t endano ado t ta re pe r q u a n t o r iguarda la 
gestione del pres idente che da ol t re dieci 
ann i è alla guida del l 'ordine, des t ina tar io 
di numerose ispezioni ministerial i , onde 
evitare il r ipetersi senza soluzione di con­
t inui tà di compor t amen t i cont ras tan t i con 
la corre t ta ammin i s t r az ione di un ente 
pubbl ico o ricollegabili ad u n a concezione 
dell 'esercizio del po te re pubbl ico come 
s t rumen to di lot t izzazione e di difesa di 
interessi di pa r te . (4-08987) 

SCOZZARI, PISCITELLO e DANIELI. -
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere — premesso che: 

con provvedimento del 7 febbraio 
1997, protocollo 3215, il provvedi tore agli 
s tudi di Agrigento ha « decre ta to », con 
effetto immedia to , il t ras fe r imento d'uffi-
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ciò « per incompatibi l i tà ambienta le » del­
l ' insegnante di scuola m a t e r n a Diana Lui­
gia, na ta il 19 agosto 1953 a Raffadali 
(Scuola m a t e r n a villaggio Peruzzo); 

in precedenza , ed esa t tamente in da ta 
27 maggio 1996, il provveditore agli s tudi 
di Agrigento aveva disposto « Parchiviazio-
ne del p roced imen to di t rasfer imento d'uf­
ficio nei confronti dell ' insegnante » di cui 
t rat tasi ; 

dalla le t tura del provvedimento di 
t rasfer imento d'ufficio, r isulta che la vi­
cenda, in un p r imo m o m e n t o chiusa con il 
provvedimento del 27 maggio 1996, è stata 
r iaper ta a seguito di u n esposto - avanza to 
al Ministero della pubbl ica is t ruzione av­
verso il m a n c a t o t ras fer imento - p ropos to 
in data 5 se t tembre 1996 dal d i re t tore 
didat t ico del secondo circolo di Raffadali; 
esposto cui ha fatto seguito il p a r e r e di 
legittimità del d ipa r t imen to della funzione 
pubblica; 

l ' insegnante di cui t ra t tas i r icopre, fin 
dal mese di febbraio 1996, la carica di 
r appresen tan te s indacale del Sns-Cgil, che 
ha espresso p a r e r e negativo in ord ine al 
t rasfer imento, negando il previsto nul la 
osta; 

l ' incompatibil i tà ambienta le sa rebbe 
stata accer ta ta in esito alla ispezione con­
dotta dalla ispettr ice tecnica, signora Cre­
scione, at t ivata dalla « richiesta del diret­
tore didatt ico, dot tor Casalicchio, del se­
condo circolo di Raffadali, di defer imento 
al consiglio di disciplina del l ' insegnante 
Diana Luigia » (nome tes tua lmente reca to 
dal verbale del 23 novembre 1996); 

in tale verbale ispettivo non è da to 
ravvisare a lcun fatto di rilievo discipl inare 
e c o m u n q u e di gravità tale da giustificare 
il « t ras fer imento per incompatibi l i tà a m ­
bientale »; infatti, la vicenda pa re avere ad 
oggetto per b u o n a pa r t e gli stessi fatti che 
avevano dato vita ad un precedente p ro ­
cedimento discipl inare archiviato (e ciò 
evidentemente è inammissibile) e, pe r il 
resto, u n a p re sun ta infrazione commessa 
dal l ' insegnante Diana, consistente nel­
l 'avere p romosso un'iniziativa uman i t a r i a 

(raccolta di beneficenza), nonché , infine, 
u n a denuncia del l ' insegnante Diana cont ro 
il d i re t tore Casalicchio per l 'assenza di 
questi dal posto di lavoro in o ra r io d'uf­
ficio; 

pa re che, con r i fer imento all ' inizia­
tiva umani ta r ia , sia s tato predispos to un 
verbale del l 'assemblea dei genitori che al­
cune insegnanti , convocate s ingolarmente 
dal di re t tore , si sono rifiutate di sottoscri­
vere, p rec isando anzi che, in effetti, la 
« vendita per beneficenza » è s ta ta sì p ro ­
posta dal l ' insegnante Diana Luigia, con 
l 'approvazione della maggior pa r t e dei ge­
nitori — cosa anch 'essa cer ta —, m a come 
iniziativa a u t o n o m a dei genitori , « da rea­
lizzarsi al di fuori del l 'organizzazione sco­
lastica con l 'eventuale ades ione dei docen­
ti »; 

è indubbio inoltre che segnalare l 'as­
senza del d i re t tore didat t ico dal luogo di 
lavoro d u r a n t e l 'orario di servizio non 
possa mai in tegrare infrazione discipl inare 
alcuna; 

c iononostante , p u r avendo avuto « la 
sensazione di un clima di diffidenza e 
ret icenza dovuto, si p r e sume , a relazioni 
difficili t r a il capo di is t i tuto e il personale 
della scuola. - Prova ne s iano i t rasferi­
ment i volontari di a lcuni docent i e le co­
municaz ioni ad alcune insegnant i da pa r t e 
del dot tor Casalicchio », l ' ispettrice ha af­
fermato che « anche la sot toscr i t ta ha po­
tu to verificare pe r sona lmen te la difficoltà 
nel re lazionars i con il do t to r Casalicchio », 
ed ha suggerito « il t r as fe r imento per in­
compatibi l i tà ambienta le del l ' insegnante 
Diana Luigia »; 

si evince che il clima di sereni tà nella 
scuola di cui t ra t tas i s embr a essere quo­
t id ianamente messo in discussione dal di­
re t to re del circolo, il quale p r e t ende rebbe 
di assoggettare tu t to il pe rsona le dipen­
dente ad u n o stato di subord inaz ione non 
giuridica, m a psicologica, tan t ' è che la 
stessa diret t r ice non solo ha cons ta ta to che 
il « clima di diffidenza e re t icenza » è do­
vuto « a relazioni difficili t r a il capo di 
ist i tuto e il personale della scuola », m a 
addi r i t tura , dopo avere verificato « perso-
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nalmente la difficoltà nel re lazionars i con 
il dot tor Casalicchio », ha accer ta to che 
alcuni docenti , p u r di sot t rars i al metus del 
diret tore - p rova to da comunicazioni del 
diret tore ad a lcune insegnanti - h a n n o 
chiesto il t r a s fe r imento volontario; 

ad avviso del l ' in ter rogante si evince 
altresì che l ' iniziativa uman i t a r i a avente ad 
oggetto la « raccol ta di beneficenza in fa­
vore dei bamb in i bisognosi » è s ta ta svolta 
in modo a u t o n o m o dai genitori dei bam­
bini della scuola di cui t ra t tas i , con l 'ade­
sione a l t re t tan to a u t o n o m a e personale dei 
docenti; 

si evince infine che l ' insegnante Diana 
è « una brava docen te ed ha buoni r appor t i 
con i bambin i e con i genitori dei frequen­
tanti la sua sezione »; 

pur tut tavia , è s ta to ado t ta to il prov­
vedimento di t r a s fe r imento d'ufficio; 

orbene, a p p a r e evidente che se in­
compatibil i tà ambien ta l e si è verificata 
nella scuola di cui si t ra t ta , ove pera l t ro 
pres tano attività di insegnamento la moglie 
e la zia del d i re t tore , ce r t amen te ciò non 
è imputabi le al c o m p o r t a m e n t o t enu to dal­
l ' insegnante Diana, la quale pa re avere 
l 'unico tor to di so t t ra rs i (rectius: t en ta di 
sottrarsi) al metus del d i re t tore didat t ico 
dot tor Casalicchio, di non accet tare il 
clima di re t icenza e diffidenza, di svolgere 
nel migliore dei mod i la p rop r i a attività 
sindacale, di sa lvaguardare la p ropr ia di­
gnità e professional i tà - : 

quali provvediment i in tenda adot ta re 
nei confronti del d i re t to re Casalicchio, da 
r i tenere, unico artefice del cl ima sopra 
descrit to e qual i al t r i provvediment i in­
tenda ado t ta re pe r l ' immedia to r ipr is t ino 
dell ' insegnante Diana nella scuola di cui 
trat tasi . (4-08988) 

CUSCUNÀ, POLIZZI, PEZZOLI, NA­
POLI e MALGIERI. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale, di grazia e giu­
stizia e dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che agli in te r rogant i r i su l tano i se­
guenti fatti: 

l ' Ircabit II è u n a cooperat iva iscritta 
nel registro della p re fe t tu ra di Roma, alla 
sezione edilizia, reg. soc. n. 1650 del 1975, 
ed ade ren te alla confederazione i taliana 
cooperat ive. Dall'8 novembre 1996 è in 
l iquidazione; 

il 18 luglio 1980 il c o m u n e di Roma 
stipulò due convenzioni con l 'Ircabit II (le 
nn. 8887 e 8888) pe r l 'edificazione di un 
complesso edilizio a n o r m a della legge 167 
del 1962, in Roma , in località Serpentara , 
p iano di zona n. 4; 

il 31 agosto del 1978 la Conf. naz. 
coop. ha inviato all ' Iccrea lettera, a firma 
Tamagnini , p res idente del consiglio di am­
minis t raz ione della I rcabi t II e funzionario 
della stessa confederazione, nella quale il 
p rezzo del l ' appal to veniva fissato in lire 
36.800.000.000; si o t t enne u n m u t u o di lire 
1.500.000,000; 

alla fine del l ' intero proget to edilizio, 
il costo del solo appa l to r isul tò par i a lire 
107.833.275.600; 

l ' Ircabit II n o n ha edificato in p ropr io 
dette opere , m a il 6 novembre 1978, p re ­
ceden temente alle convenzioni con il co­
m u n e di Roma , aveva appa l ta to alla dit ta 
Pars Italia spa, la real izzazione dell ' intero 
proget to edilizio; 

r isul ta che l 'Ircabit II abbia subito 
ispezioni da p a r t e del Ministero del lavoro 
e della prev idenza sociale; nella ispezione 
del 1987, sono emers i fatti di es t rema 
gravità, s intet izzat i nel relativo verbale, a 
firma del do t tor Colella e del ragionier 
Barchi , in cui si r ichiedeva la nomina di u n 
commissar io s t raord inar io ; 

s e m b r e r e b b e che il 22 o t tobre 1987 la 
direzione generale della cooperazione, di­
visione V/3, presso il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, abbia inviato, 
con missiva protocol lo n. 5651, det to ver­
bale alla p r o c u r a della Repubbl ica presso 
il t r ibuna le di Roma; 

r i su l te rebbe che i funzionari del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza so­
ciale n o n s iano mai stati interrogat i dalla 
p rocu ra della Repubbl ica ; 



Atti Parlamentari - 8254 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 APRILE 1997 

il 2 febbraio 1988 il comita to centra le 
per le cooperative presso il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale « espr ime 
pa re re favorevole, con voto unan ime , che 
nei confronti del consorzio di cui t ra t tas i 
non debba essere adot ta to a lcun provve­
d imento »; 

per effetto delle convenzioni, gli al­
loggi sa rebbero dovuti costare lire qua t -
t rocen to -qua t t rocen toc inquan ta mila al 
m e t r o quadra to , valori pari , se n o n supe­
riori, a quelli degli alloggi residenziali sul 
l ibero merca to , m a realizzati con mater ia l i 
scadenti , vanificando così la ratio legis del­
l'edilizia economica e popolare ; 

il 12 apri le 1983 l 'Ircabit assunse la 
funzione di consorzio t ra cooperat ive da 
essa stessa costituite con del ibere del suo 
consiglio di amminis t raz ione e si riservava 
l 'assegnazione degli alloggi ai soci delle 
varie cooperative; 

r i sul terebbe che la maggior pa r t e 
delle cooperative siano l iquidate per p re ­
sunto raggiungimento degli oggetti sociali, 
men t r e è cer to che non tut t i i soci delle 
cooperative del consorzio abb iano avuto in 
propr ie tà gli alloggi p renota t i e che vi sono 
procediment i giudiziari pendent i ; 

è cer to che sono state p resen ta te varie 
denunce /quere le relative a l l 'operato degli 
ammin i s t r a to r i dell ' Ircabit e delle sue coo­
perat ive consorzia te — : 

se risulti che l 'Ircabit e le a l t re coo­
perative avessero i requisit i soggettivi ed 
oggettivi prescri t t i pe r legge; 

se fosse possibile che l 'Ircabit appal ­
tasse a terzi la real izzazione dell ' intero 
proget to edilizio; 

se sia plausibile che il p rezzo degli 
alloggi di edilizia economica e popolare 
possano tr iplicarsi fino a raggiungere ed a 
supe ra re i prezzi di merca to ; 

se il verbale d ' ispezione sia s ta to ef­
fet t ivamente recepi to dalla p rocu ra della 
Repubbl ica di R o m a e quale esito abb iano 
avuto le indagini; 

se fosse possibile che il comita to cen­
t ra le per le cooperat ive emettesse il sopra­
citato pa r e r e p r ima delle r i sul tanze delle 
indagini della magis t ra tu ra penale; 

se s iano state svolte indagini penal i a 
seguito delle denunce /quere le con t ro gli 
ammin i s t r a to r i dell ' Ircabit e delle a l t re 
cooperat ive e, in caso positivo, quale esito 
abb iano sort i to. 

Apposizione di firme a interrogazioni. 

L'interrogazione Bono n. 3-00591, pub ­
blicata nell'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 21 d icembre 1996, è s ta ta suc­
cessivamente sot toscri t ta anche dal depu­
ta to Valensise. 

L ' interrogazione R o m a n o Carratel l i ed 
altri n. 4-08813, pubbl ica ta nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta del 2 apri le 1997, 
è s ta ta successivamente sot toscri t ta anche 
dal depu ta to A r m a n d o Veneto. 




